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FRANCESCO SILVANI . 
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O non ardirci già d'inalza- 
re la baflcaca de mici ia* 
chioftw Uno a pcelentar* 
■ fra petti di V.S. Hiin tri* 
buto del mtórwerentUfimo oflc- 
quio, fe tìért Jrièiiedcflcìlcorag. 
gio la magnificenza del Teatro in 
cui eilì conducono à paleggiar la 
Tragedia . Con tuttodì) noncrò» 
derebbéfi il mìo ardimento ba- 
ftantétwietìte ir coperto da' rim- 
proveri v& lo aflìcuraflè la 
jgenetoficà del di lei animo aflài 
inclinato ad aggradire la di- 
(vozhnc del cmor die ofierifee 

A * che 
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cjiela grandezza del donoy diete 
viene offerito ; Non fìl più eh*' 
una tazza d'acqua quella , che of- 
ferì ad AlelTandro Lifimaco ; con 
e(Ta però quel prode Capitanò 
con quiftò il cuore di quell'invit- 
to Monarca . Se fu maggiore di 
V.S.I11. il Macedone pef le parzia- 
lità della fortuna , voi non Cete 

w 

ad effò inferiore per il merito 
della Virtà^Ghè piegane il Mon- 
do iòtto al pefò de! fuoi. trionfi ; 
il deve alla fòrte > che il fé 'aa- 
feere coronàfo'; éd in un moilo 
atterrito dallo flrepito delMace-, 
donico nome . Se V. Sili, pofliede 
tutte quelle prerogative , che ren- 
dono iraarra 

liere , per quanto ile debba alla 
elsarezza (fei^àngud : , che le gi- 
ra dentro alle: vene ; il piacerò 
glie ne deriva daSquidla i Eroica 
Virtù , che . tutto le occupa il 
cuore, ; Mà forche prendo io in 
<préflitò da Àlefiandro un vóftro 

'->■> ritrae- 
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rimttof , . quando £ Eroe, che in 
quell'Opera hà tanto di ; parte 
può rapprefentarne -un' almeno 
egualmente giùfto efemplare > 
Scipione l'Africàno compari fce 
in eflfo offefo dalla, fellonia di Si- 
face , e dalla pertinace 'baldan- 
za di Sofonisba , e pure; un'atto, 
e dell'uno, e dell'altra éfercita- 
to à fuo vantaggio difàr ma la 
collera di quel grande Proconfolò, 

fh che il gaftigo de' vinti fia F 
amore del vincitore . Eccoci 
Illuft. Sign. efprefla in qualche 
parte l'idea del mio ardire . Dot. 
vétebbe forfè eflèrvi uri* offe fa. , 
l'offerirvi eh' io faccio di quefti 
fogli . Eccovi ràppreferitàtà una 
Ipecie della voftra magnanimi- 
tà . Il vedere , che quella offèr- 
ta sì debole deriva in me da una 
profonda venerazione , , che vi 
profèflò , la renderà meno ingra- 
ta ài voftro cuor gerieròfo , e mi 
farà un merito del mio ardimen- 
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to . Tanto mi fa fperare la vjp- 
iha grandezza >. e fe -quella n'è 
la mifura^è giufto,che ne fia ben 
grande Ja mia fperanza . Noti 
devo pero così cereamente fpe- 
rarlo % che per accertarmi d'- 
ottenerlo noa abbia ad aggiu- 
gnervi tutte le premurofe mie 
fuppliche > e non abbia à prote- 
ttami! y che il folo premio, eh* 
io ne decelero è un voftro beni* 
gniflfimo aggradimento ed uni». 

generofiffima permiffione di p9- 
ter gloriarmi dell' kUuftre carat- 
tere i con cui nell'eftremo mar* 
g'uie di quefto foglio divota'men- 
te mi confagro ivxhifio'i 
Di V. S. 111. 



: \ 

Veneaia li 2 Novembre 1708- 
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^ . -Vmilifs. T^evotifì^Obbligatift. Servai 

: * :\ Fraqcefca Sìifani • 

•<I • A. tv* 
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Numidiadivifain due Popò» 
bwrionome, fu.lusgataente 
ite due idi vera Rca&uina.t*.. 
Regnò finalmence fpyra i.Ma£- 
s-. ■ 6fy Maflinifsa ,nel tempo , eh? 
Siftce Ror^wfcìa £towQ 1* Cotona, fte 
Miueuuii * <Wqu*kme0o in^Uga gli 
Iciò il Repio» cofieebe fattfl^gnot* 
4ac r d'ambedue quelle genti , fi chiama 
Rèdc^uii^icH.^àtómP),, che debellar 
to poi da Cornelio 5cipi<*ne detto in ap- 
pt etto l'ÀfricahOjricovrò Mafllniffa il ino 
Regnocon una parte di quello di Siface • 
fi dono il rimanente in Provincia < Era 
MaflìniuaFigliodiGalagiàRe de'Maflìt 
ij, morto il quale in tempo» che Maffinifla, 
guerreggia»* in Ifpagoa à favore dVGH> 
tagmefi, pervcnnciil Regno in Dedalee 
fratello di<3ata. Eftimo De&lce/u elevar 
to il maggior de fuoi figli per nome Ca- 
puta • Mezetulo, #ana Famiglia fempre 
nemica x'i noi Re ^ «Squali a vea molte 
Volte difpwato del Regno, armatoli con- 
tro CapuU^ucrreggiòcofl *flb , ed in un 

" A4 coni- 
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eombajtimcntoll Re morì . Occupò Me- 
zereo il Regno ; fi attenne però dakhia- 
marfi Re, e fi con tentò goyérnari.c^ìo- no- 
me di Lacumace bambino di Regiaftirpc 
di cui fi dichiarò tutore , ejhefu da lui 
incoronato . MatTinfìTa intantp, ìnrefa fa 
morte del Padre , e del Zio >ottenuti torti 
ajuti da Poca re di Mauritania ricoverò* il 
■Regno paterno, data la pace àLaeu«nace> 
ed àMezetulo, che appretto di elfo fi i c- 
fero . Siface ingelofito della'gràndezza , e 
più dell'attività di Maffinifla , ftimolMo- 
daAfdrubàle , mofle Tarmi contro dphii 
eglinufcì, doppo varjcombatt|memi,il 
cacciarlo dal Regno.Difperató Maflìnifla 
di potere fenza eftraordinarj ajuti riac- 
quiftareil Regno perduto,implorò la pro- 
tezione de'Romani, e l'ottenne con tanta 
maggiore felicità, quanto che era (degna- 
tala Republica contro Siface^ hé4 vendo- 
prefain moglieSofonìsba Figlia d' Anni- 
bale, aveva à perdanone della Spofa da 
lui eccedentemente amata Rinunziato al- 
l'amicizia di Scipione , e de'Romaniv col* 
Jegatofi ai Cartagine^ loro nemici ^ 

Pafsò dunque in Africa Scipione con le 
legioni,& unito con MafTmifla vinfe Sifa- 
jee,incen diate le tue trinciere di notte tem- 
po, dove arredò Siface medefihio prigio- 
niero . Condotto alla prefenza delGonfo- 
lo vincitore quefto Rè debellato T dimo- 
ftrò con le fue lagrime il pentimento , d' 
avere rinunziato all'amicizia di Roma, ed 
cucrfi unito à Cartàgine,pr(5teaandofi, et- 
ici 
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fidato qticftOAin'cflfctrQ.Wclide dei Ano 
fregblarp amore per Sófonisba . Occupata 
ilei tempo medefimo tetto alla' condotta 
< di Maffìnifla la Città di Cirtà capitale del- 
\ la NumidiaiQuèfto Re vincitore ebbe in> 
Cóntro Sofonis&a ali -entrar dèlia Regia, la 
-quale lo (congiurò per i titoli di amicizia , 
Ch'egli aveva con Afdrubale,e per la gloria 
• della tea Nazione,à non permetrere,ch ? el- 
lafofle condotta da Scipione inTrionfo ♦ 
■ Maffmifla veduta Sofonisba,fubito l'amò, 
eia prefe i ri moglie, (Statim adamavit , 
ùxorem ducìt. )Livio lib. 30. credendo que- 
llo l'unico mezoper liberarla dal ^oltrag- 
gio del Trionfo cosi tcmuto.Intefone Sci- 
pione dallo fteflb Sifaceil racconto , fde- 
gnoffi con Maffiniffa , tdoppo averlo jn 
pretenda' dèlie milizie altamente lodato 
; fcer il foo valore,chiam'atolo à fegreto col- 
loquio così agremente ilriprete , prote- 
! ftàtìdogli , che non averebbè il Senato fof- 
feriti fenzatifentimento quéfti Sffonfali , 
che rifoluto il Re di non difpiacei e à Rpw 
ma, e di non mancare al Tuo impegno di 
levare àSofonisba l'ingiuria dellecatene, 
la inviò il veleno» come l'unico mezoper 
fottrartenc . Il bebbe Sofonisba , e morì . 

Tanto fi raccoglie da Tito Livio nel 
luogo citato , e da Plutarco nella vita di ) 
Cdrnelio Scipione Africano . Fintaci» 
ferie continuata degli amori di Siface con 
Sofonisba: , ancorché impegnata ad effer 
Spofa diMaffìnifla . Finte le azzioni Eroi- 
die di duePcifonaggi indetti per obbliga- 
ci V A 5 * re 
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re Scipione à rcfìitnir loro con Pamicizia 
del Senato, anco il Regno , comeerane- 
ceflario per dar lieto fine alla Tragedia ► 
Finti gramori di Mezctulo,e Yermina per 
Janisbe introdottala gli Attori in luogo 
di Lacumace , come figlia di Defalce, per 
introdurvi una Donna , clic non s'hà dalla 
Storia , e finto pure Podio di hei contro 
Scipione, contro Ma (Uni fla , e contro i 
Romani , à danno de'quali tutti ella ma- 
ri eggia gli amori fudetti per difpetto di ve- 
der preferito MatfìnilTa nel fno concorfo 
alla Corona dc'Miflìlj . Vermina ancora 
figlio di Siface fi finge parziale de'Roraa- 
ni perche nato del primo letto abbia volu- 
to mantenere la fede giurata l'oro col Pa- 
dre, prima ch'egli prevaricaffe per l'amore 
di Sofonisba ilche s'introduce per mag- 
gior comodo dell'intreccio *. L'àzzione il 
rapprefenta in Cina Capitale della Numi- 
dia, e nelle vicine Campagne, dovefonp- 
attendate parte delle legioni Romane , . «e- 
tutte Le genti della Numidia ,che fediro- 
no MafliniffaalPImprefa.. 

■ I , jj T vjf<* **** •» • ^ .v i ^ ^ 
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O^frofì iSWprè coà tini 
;ì teffiiBft#Méffii 'rifluì 





'ferite j elee da*tó|rchr àccomp#- 
jjnatro Ha tutta la gruluzia del 
mio fpa'verito . Egfrcòmpàrìfce 
fovra uiiMaèttóiB Teatro itti 

ttrtf'tant'--anriìi 




lórbapplaufi lépift coipicue perr- 
'fifc ? e grHfò#& ^levati ghè 
"ador mtiò iri ltla3ia Jja" Reptibblì- 



cà de^etterati ; j Qràridè terrea 
re alla debolezza de'mrri taf èri* 
ti. Nel cor/o di quattro Iuftri , 
da che hò cominciato à fervirti , 
hò fperimentata con mio rof- 
fbre la benigniflìma generofità 
del tuo cuore . La nobiltà del 
fòggetto da me fcelto per il la- 
voro dell'opera , e Teflèr quella 
(tata giudicata non indegna di 

A 6 que- 
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quefta comparfa dal purgatifli- 
nio intendimento di chi vi hai' 
intiero intere (fé , fono tré ra- 
gionevoli motivi, onde può av- 
valorarti in me la fperanza del 
tuo generotiflimo aggradimen- 
to. Se il libro non farà merite- 
vole di queftà fortuna, Tacqui- 
Itera all'azione la Mutica del 
* Sig. Antonio Caldara , che hà 
qualificate le mie rime, la virtù 
affai nota degli attori , che deb- 
bono agirvi , e la magnificenza 
della Scena ov'ella viene rappre- 
fentata . Ricevi con cattolico 
intendimento le folite frati d' 
adorazioni , deità , e timili , ado- 
perate per vezzo dall'arte , e rig- 
ettate per fede dal cuore . Vi- 
vi felice . . ,. v wiQr ._. {ì fl \ { fi 

, \i/t A'i .1.» s&n* • .'. >V' . J ) 

f.J^x. I . * « * J 4 Ili , * ** « 1 « «W . .1 

- * i « * i * * u n / J J j : • • i • . i . w < . V ». 
!* k % ••••• ■ ^ff/j ' f* T : Ci 1 1 * fi? 

f ' I ' 

. '« Jì 1 . J - Li} * . J 

. t • i ' . r *• £ * '1 L 
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Cornelio Sdirne Prbcónfofd* Romano . 

7/ Sig. Antonio Franeefco Carli virtuofo del Sé* 
renifs .Gran ^riheipt diTofcinà ì. '•, -»T 

tifate Rè di Numidi* , l ir; ; . f » 

Il Sig. Matteo Sajfani , . >Su.rj'i / f. t h 

Sofdrtisba>fua Mogli©.»* .''i Ubn j i t 

: «T/g, Vhamantei Mari» SémabtHk i Vhtxtfa 
dell' Eminenti ftmo GrJmani Vico tydiXà* 
poli . 

Vermina fqo figlio- y die jm^ta fra' Ro- 
mani . *, 

La Sig. Francefca Vanini Befcbi . 

Maflìniflà già Ré de Maffì!} fpogliato dà SU 
fàce del Re^no : 

// Sig. Giofeppè Bofcbì . ' ' . 

lanisbe figlia dì Defalce fu Rè de Maffilj, 
e Nipote di MaflìnitTa . • ' 

La Sig. Siena Cro* ;- " 

Mezetulo Principe di fangue Reale frà Maf- 
filj, parteggiano di lanisbe , ed unieòJi- 
mu latamente à Maflìnifia, ed à i Romani; 

La S)g t Anna Mari* Dotti, ' i - • '< 

r.o : .. :» . •*■ • ; • ; i . . ■' •*>. . - 

♦ • ' :>/ j.-.' o : 

■. > U , '■' :*:>!• '• ;. --I; j s » , > 

Lf J 'CI 

: .vi i< i 



Digitized by Google 



Tende dell' Efercito di Si face > occupate 
da' Soldati di Scipione loft* la coodotc* 
I di Mezetulo . .••» v ,-.i . . 
Cortile nella Reggia di Citta con Scala . 
Gran Piazza apparata per Tingrefl'o di Stt- 
- . pione>Tri$ttffco«e» 



t - Atto Secondo . 

Giardino. •.•„.- n .. . * . ., . . 
Camera di Scipione eoa Tavolino • . ■ . . 
Luogo fatto ad arte rapprefentantela Reg- 
, già d'Imeneo apparecchiata per celebrar 
le Mojsze di Martini Ha con Sofónisba. . 

f \ : • I r '* : *1 #» ...» • . * v , J .\. i 

Atto Terzo. . , - 

Padiglioni de' Romani > e Numidi illumi- 
nati id t em po di notte * ; 

Stanze bipartite di Sofbimba coti letto . 

Gran Piazza rotonda, in cui poi aprendoti un 
Profpetto comparifceun Globo portato 
daquattr > Aquile > il quale fi fpezza > eli 
cangia nelle tré parti dei Mendo , allora 
conofeiute • 

BALL I. 

D'Amazoni , . 
D* Indiani . 
Di Paefani . 

K di varie Nazioni . 
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P R IMO, 

SCENA PRIMA. 
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Tende dell -Etere i to di Si face occupate da" 
Soldati di Scipione fotta la condotta di 
Mezetulo . In lontana veduta della Cit- 
tà di Circa- polla fovra d'una Collina, Se 
attaccata dalle genti di Maflìnifiay $ifa- 
ce r ch'efce fuggitivodalle fudòttfcTrirf- 



ciere . o *..<:»*• ,v .i 



• • • é • * • W 

a. » 



NOTTE.. 



• • • i « 

Sif. | Mbein Dei ; già di Quirino- il branda 
X. Vi mette in fuga ; Oppreffa - 
Cade l'Africa voftra , e cade (eco- 
Stfacesi, non la fua gloriar pera J 
Qoeft'omiferaRèj ma fia digrada ; 
La fua rovina; inalzino la Tomba, l , 
Al cenere temuta • ; • 1 ' 

De patrj Numi i fimolacr i i nfran ti *• i > 
Si hà la gloria da <n*el AUminfif , : 
Ch'uguaglia, al Nume il wfc*X*' 
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I© . A i i; u 
■ Ah ch'il fulmine è voGro 
<3enj Numidi: Iosùla fagra ìncude 
De l'Are voftre il fabricai con quefta 
Deftra, che lacerò la fé giurata 
^All'Aquila Tarpea fra' voftri incenfi * 



Rechiam .... 



OSCENA li. 

a# . i t p 

M*%ttuh con SoUdti Nunfklf aufiliéfy i*- 
- - Romani , e Sifac* . 

, \ • . " j *T C 

Mtt.QEi vinto oRè ? deporrt il brindo, 
f //. O Quella fpada regal Roma mi chieda, 
Nod utì ribelle, r. '„ 1 • . 



V $ C E N A ili 

t J, i , '.. . . h. o J ' j. . l ' 

SfipiéHti tifiti. s .• 



T "f N Cónfolo la chiede * 

». . t/ E vintìtor. ,. ! ' •!/ ,« 

vincitor dal vinto 
Il Confolo la ottenga . 
Sfip. E qual biffino \ ' 4 - 
Sdegno , ò furor , o Barbaro ti fpinfe 
A lacerar Magri 

Nodi d'amor , con cui ftringeanti al. feno 
Roma , Scipion * il Popolo, e il Senato ? 
■ Sif. L'amor di Sofonisba, altera 6glia. ;>. 
D'Afdrubale feroceaiitro al mio core 
La mia colpa covò, débole core 
' Infaufto amor, edeplorabil colpa- 
Cenerofo già piego . • i 

Al giogo la cervice , e fervo al Fata , 
Ciie getta alla tua Roma... ~> 

La 
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: ' '■ 'Kef tèrrof^ kfejft: caténa , • : ' • , • " ' 
. Non l^peftaV ^ • 
:, Ma li tblpa al cuor. Io féntfo ; v - 

• ■ ■■■ r ' - Onéfte Sec. ! ~ '• - 



Qacffté^cc. 

. $ C E' N< A IV. 



firvhét à braccio dà Vermi 
• ì: ' * Vitti . 



; i 



^.OIg^r,vÌntaè ga cifta J éSbfófi 
a^elMocòntifroaté' 'V - i; 
- Neli* ultime agon*e,imBaccla ancor* ì t 
1 la Rori&na vittoria ' : >. 

Cozza col difpèratq 1 

Numidico defila * e fot d> àn pàflb - y . 

Dell' abbattuto Rè liinge* dal Trono . 
• Ah cVeHb'é Padre > efuo nemico io fono. 
S# Infelice Reina . °! ^ < 

r^/QaeftaVergineèccélfìi- ; ' 1 

Il dicuipièftìrrW - - • 
Sotto all'ali deWAquile Romanew* 
Cercò dal cieco Mòrte afilo àuguftòj 
Maffiniffa t'invia. ' . ' " - 

Mei. L'idolo del mip cuor; ? - ' ' a par. 

Ver. L'anima mia. ^ 

Scìp. Lunge , ò bella fi timor s « cfì cbi - lei ? 

i**. Signor >Ianisbe tòtem* : r - 
Figlia à Defalcé, e del fdo TroriO erede /i - 
Del fuo Trono , cW uri ^émpo • 
Maflìnifla occupò > finche Sifaeé \ f ' 
DeMafleffili Rè ft1è Tiranno. - ; 
De mìei Marcii, emio'J mali vedetta 
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Già trionfò sù le Romane fpade. 
Riccada o Vincicor sù le mie chiome 
i La paterna corona i altri non tolga 

Ciò i che mi dier con la ragion del fangue» 
• La Natura, ed il Cielo, 

j Stìp. Sul-gelofo deftin de' Regni amici 

L* arbitrio alla ragion Roma non toglie. 
Quella giudicherà . Parta con quefte 
t Legioni Detto , e à fronte 

Dell* oppugnato Annibale lé"ftenda» 
«Cui Lelio già minaccia ^ ^c x ^\ 
L'eftrema irreparabile rovina. 
Và Mezetulo in Cirta. 
.Ceda il vinto Numida 
Al Tuo de A ino; in teftimon gli 
Delia noftra .vittoria 
Del Tuo Signor il brando . A Maflìnifia. 
Di , che ceffi dal fuoco » e dalle fi raggi: 
1 Col nuovo giorno àie m'avrà i ma fdegn o 

* .Veder nel" mio trionfo 
■ .0 L' ultimo orrori ju»a fortuna oppreffa . 
■J4e\e. E d' alloro > e d' olivo ^ 

Il Cielo à te doppia corona intefla . 2 />. 
, Scip. Siface , il pentimento i L o .'b !i 
Scema dorroT la colpa. 
Magnanimo tu foffri y 
La prefente fortuna : 
L'illultre piè tifciolgo 
Dall' oltraggio de' lacci . 
{ f ' Che d'un' alma Reale 

La catena più forte è la Fua fede. 
Stfa> E la mia fède impegno 
f Dei Coofolo alla legge . 

Stìp. A Sofonisba i - 

Vanne ( e voi leco amici ) p 
Difarmi il fuo furor la tua fortezza. 

Di 

. ^ . Digitized by Google -» 



Pfc RT l KM ÀO . m 
Dì cte ScirnonydJ, cWl/erato ad effa 
- DeF Panico dispetto.. > ' • ,{ • 
Non guarderò le.ree «eftigta. in petto . 
Frà gL* amplieffi d«lk Gloria 
Moderata, ii cuor io ferbo : 
Mi fa grande la vittoria; ; v . 
Mà non può farmi /«perno ... 
.Prà &c 

•i * C E N ,:A /.. ^ '.' 

* • 

c^lS^l) Adre , eSignOr , fej%a tur m'aera 
c J. !.. ..Di ha ver recato À folgorar il brando 
A prò del Vinetto* eoatfft il WJVfcrte , 
Quella, fé. no* difenda 
Che teco» e pertuàiegge airall*- Jfcoma 
Sù i Numidici Altari «n 4è <g*tKAÌ>»f 
Dovea veder din. fronte- 
<^refto.fagTO cara ««redi Padre, 1 
Mi mi bendò la fcn*icàdeWot«. , 
Pur y s'egli è-cotpay ioftendo , \ 
La fronte contumace al Rega4 pie<fe J- 
Seti u&trpan lo. Scettri •. . v ,;\ 
La. Fortuna, del Tebra> «si i faoi Dei ; 
Per punir un tuo figlio* : 
Hai la ragion di Padre» e Re tu fefe. 
Am*. Di magnanima colpa 

Grande Eroico dolor ... ;v spaK 

«f'jfr. Figlio » non vedo j. 
In te , che la tu* gloriai il tuo delitto 
E* un fedele rimprovero del mlb , 
Se col braccio guerriec dei mio Vermina 
Mi vinfe Roma*, orar balzò dal Trono» 
La caduta mi piace » t a te perdono . 
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T imprima quefto b*ào 
In fronte la mia pace; 
Siface più non è 
Della Nomidia Re; 
Ma nel fuo amor 
;E Padre ancor 

Siface . ■ • 

T'imprima &c. 

SCENA VI. 

\J Che il gran Marte latino oggi racco- 
- Mokéeinedeveà quefto, 

Che dal fianco mi pende y 
• Non inutile brando. ■• . v- » 

La mia gloria mi piace > • 
Perche con efla in fronte 
Poflb offrir à Janisbe no cuor più degno 
De Cuoi Reali affetti 



t 

.'i - v 



Un. Vermina, in te non veggo » 
Che U figlio d'un Tiranno ,t 
Che mi fvelfe d i fronte una Corona > 
E ne etnfe empiamente , infino à quefta 
Formidabile notte, il crine ingiufto . 
Frà gl'artigli dell'Aquile fofpcia 

Trema la mia fperanza.lo fon Reina,(gdo, 
Sol quando piaccia ad elle. Offri il mio Re- 
E con eflb il tuo amor plachi il mio loegno. 
M'occupa ileore 

randez: 
Superbo amore 
.'. : Non vincerà . ; 
... • Ab , che già cede "£* r " 

* 
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- ta -mia fierezza^ V- 
\ languida ai piòte ' 
-Di fua beltà; ■ 

. ^ M'occupa &c. *. ;. 

S CENA VJUL — : 

Vr.TwTOn èche lacoroea - ; i 
IX . L*ldt>lo di Ianisbe, : occupa il faft* 
Ciò,che tenta l'amor : Magnai ancora, 
H fuofleflbdifpetto ., ; , > ; 

• pamma gloriaxl'àmor è lacpftanza ; -s*J'. 
Nella fua fedeltà fenza fperanza * 

L'adorarvi , ancorché fieri, .* 
Qcchi rteri , -\\ 
Di. mia fè glpriaifarà;. ! > 
Poiché dir potrete almeno, j > 
; Ch'io non peno ■ /. ;,• >'/•' 
Per la «aia feWci ti . - « I 
. • ■ L'adorarvi &c 

- S G E N A V I IL 

Cortile oelia ReggMjiQim confala; 

Ma f\7 1»vta»o Amici^è laReggia;ebred* sa- 
V Son già l'Abile invitte. 

Jo/. .Un fangue ancora 
Avanza alla lor fete; in quelle vene 

Mafliniflà il ricerchi . ^ ; 

Jfo/O Cieli. ... r • 

1 allofono *""* -, ^ 



v . . . . 
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Si So fon isbà , o Re; cerco una mòrte 
Sù la tua fpada; e(1a mi ufarpi al vile 
Oltraggio ,o Dio, d'un barbaro fervaggio» 
Me/fi. Ahdivinabellezza. -h parti 

Sof. Me non additi incatenata al carro 
Del Romano trionfo 
Alla fua plebe il Vincitor fuperbo . 
Maffi. Adorabile orgoglio. ù parte 

Sof. Che temere non deMal l'empia Roma 
Di Siface la moglie, 
D'Afdrubale la figlia ? Ah Maflinifla > 
Per quei Numi , che teco 
La loro onnipotenza hanno di vifa , 
Perl'amiftà , toncui t'accolfe un tempo 
Nel fuofenoguerrierla mia Cartago, 
Tenpriego,immergi,in quello feno ancorai 
E libero, e real la fpada illuflre . 
Majf. L'an t ico amor fi r jaccen de . <* p*** 
sef Lieve 

Al vincitor è d'una morte il dono; 
Tù mei concedi, e afcendi 
Con fortuna miglior Covra il mio Trono* 
Majf; Bella Reina , accheta 
Il tumulto del l'alma. Il Campidoglio 
Non ti vedrà frà le fue fpoglie : Io t'apro 
Un Talamo Real, e t'offro in eflb, * ■ 
Elibertade,eRegno;iviripofi 
Con l'amor mio la gloria tua gelola } 
É Romatirifpetti 

Di Maflinifla oggi Reina, e Spofa. . 5 
Jo/. Eh di Araggi, c di lutto 
Torbido giorno è quefti, e non d'amori . 
La fola forte ì Maflinifla io chieggo 
D'una libera morte. Il genio grande 
Del mio Siface invitto. 
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S <C E H J & 

S [gnor Tinto è Sifaee,e queft a fpada . . . . 
Oh Dioiche veggo ! Afe sì ravifo il 

:he (lilla ancora il fangue (brando* 

)eH- Aquile frenate . 

,h reliquia shgrande 

fir appi di ina** * 3tf*t./# [paia di S'tfate . 

>a un pugno tràcNtot no» sì profilai : : 
> le aprirò pio degno - 
'empio dentro al mio cuor,e quello colpo. : 
'jPmn* in otta fmóàrtp : 

£ Ah ferma. ; : 

. Nò; Reina» , c 

ive Siface* e di Scipion in fronte 
lei Senato Roman la legge adora * 
n iedel |>en ti mento 1 ■■. 

agnò di largo pianto il Tao delitto r 
ls pietà nel vincitor coramofle « i 
Tanta vilti in Siface ? Il ciglio altiero 
'u n mio fpofo (offrì l'onta del pi3to?/*.## 
Sovra il funeftoamor di Sofonisba 
più gettò della fua colpa . ; : • 

□Welle 

otantatn fedeltà ! ne" miei penfiert < 
ual tumulto s inalzai *> ■■ , frà& 

ESofpnisba 
egna ancor crederà nVftjoi affetti 
batto cuor? 

Che m i configli , o fdegno !.. «■ 
rrcKc tacr amor mio? • ■ ■ ■• - + ■■ 
l L'efempio di Si face • : • • . ^ 
ià t'aflblvedal voto,eU nodofciogl»?. 

— 
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24 ATTO 

S.Se un codardo è Sifacé,io nS fon moglie àp. 

Signor Wf»l«% io S et \° .. lr ■ 
Un'immagine ria, chel avvililce. 

E al tuo nodo real la delira io (tendo . 

Tua farà Sofonisba . 
Maflì. Ardonle tede 
- Negl'occhi tuoi . > « f , ; r. 

liti. Piaceran quelle à Roma 
. Nozze fofpette ? Al Confolo dinante } 

Prima, ch'egli v'applauda, 

OferàMalfiuifla 

inaiamo Real fpargerdi rofc? 
M^. Molto o Duce, del n^o 
, fl Vjtto.fiofofangue \ „ . 

Dell'Aquila Tarpea fpr uzzo gl allori ; 

Degno egli è ben d'un guiderdon sì leve. - 

Sarò guerriero, efpofo. 
Mei Reggia infelice io cerno , 

Che 4'Iraeneo sìinfaufte a i torvi lampi 

Un'incendio novello io tè divampi./*./* ep. 
Ma (fi. P, ria-, che tutte, o Reina , g 

S'empian dal Vincitor le Reggale , 

Forze, che il mio comando 

La matzial rapacità raffreni . 

Parto, mà in breved'ora 

A tèmi renderò; ti lafcio intanto, 

Tolta al mio fen da un'immortale affetto 

Una metà di quello core in patta. 

Non profani più il dolor 
Lo fplendor, . • A 
; Ch'arde in voi luci ferene. 
Già dal pie t'hà tolte amor , 
E al mio cor 
Pollo hà già le fue catene 

, Nop$Cc. , . v.è » 

v .. SCE» 
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Sefchìih* fila . f < : I 

a cernì : ogni delitto- , t ^ 

Hà l'idea di virtù , V hi per oggetti 
ti' Eroico: difcgnò : ; 

tusi^he vn gr£ nemico à Romaaacor* 
•tonisba nomarmi? • > i l- - .<' *. ! -..' 
li eft ayfiera; fperanza occupi ilcnore. > 
mio fdegno fi afcoltì», etacitf ambre. "- 
Taci amor, f . * 

Spezza l'arco, e cedi il nido 
Del mio cuor * 1 ■: '> ; - 

Al piacer della vendetta: 

NelPétror . . 

D'un Rè: vile, e Spofo infido , 
s i Lo .'friend or. : ; ' i 

. Del mio fdegno; mi diletta ; ; 
Taci &C •"' » »i • 

*» • . • # 

S CENA XI. 

Si fati* 0 So finish. 



Ofonisba mio ben • . .C 



» * ♦ I t f K 



tS Sifàce aggiunga ■ 
n titolo più degno ■ u : 
>el Tuo fervaggio, e della mia grandezza : 
»i, tua Reina; • . ■ >' 
A h cfueilo ro non temeai " :> * 4 > •"• 
oltraggio della force , i :. 
'al Sófonisba accoglife : non -> u y ^Z 
tao Spofo infelice ' ; r 

Chi fattoi (er?o altrui,»» èmio Sgolo. 

B Sf. Se 
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24 ATTO 

S.Se un codardo è Sifac?,io no fon moglie àp. 
Signor io equo ■ , 

Un'immagine ria , che 1 avvililce. 
E al tuo nodo real la deftr.a io ftendo . 
Tua farà Sofonisba. 

Negl'occhi tuoi. 
Ma- Piaceran quefte à Roma 
. Nozze fofpette? Al Confolo dinante, t 

Prima, ch'egli v'applauda, 

OferàMaiTimfla ' 

IlTa,la,moRealfparge ) rdirofc? j 
Ma/Ji. Molto ó Duce, del mjp 

Vi t tari ofo (angue . 

Dell'Aquila Tarpea fpruzzogl allori ; 

Degno egli è ben d'un guiderdon si leve. • 

Sarò guerriero, efpofo. 
Mei Reg€ ia infelice io temo , 

Che 4'Imeneo sì infauAo a i torvi lampi 

Un'incendio novello io tè diyampi./r.^ */>. 
Maffi. ?ria-, che tutte , o Reina , 

S'empian dal Vincitor le Regie Sale , 

Forze, che il mio comando 
i,Lamarzial rapacità raffreni. 

Parto ,mà in breved'ora 

A tè mi renderò ; ti lafcio intanto, 
Tolta al mio fen da un'immortale affetta 
Una metà di quefto corein petto.. 

Non profani più il dolor 

Lo fplendor, 
i Ch'arde in voi luci ferene. 

Già dal pie t'hà tolte amor, 

E al mio cor } . 

Pollo hà già le fue catene 

• Non 5cc. \ v 

• . V t t • "t I •% 1 1 a j> * l • • • « k 

. • • M. .ti .« • ■ iw» * v -fr * ..... . s- 

v . SCE ■ 
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" " ,^.r>'t iló'v <••>■ Ir. ; >■: <.;- :.. ì, 

S C E> ? 'N>. A -,'X,. ' 

- Sofohìshé fola , 

P racemi: ogni delitto- 
Hi l'idea di virtù , s'hàper oggetto 
difegm 



Chirsà^chetrn grà nemico à Roma ancora 
Sofonisba nomarmi ? • ì it : . O 
Qu eda fiera fpexanisa occupi il cuore . J 
Il mio fdegno fi afcoltì>, e taci* amore . - 
Taci amor, > 
- ' Spezza l'arco, e cedi il nido 
Dei mio cuor 

Al piacer della vendetta: 

NelPérror . .. • 

D'un Rè vile, e Spofo infido , 

s i Lo .Tpl end or ( " } 

. T>er mio fdegno; mi diletta . ; 
Taci.&c. 1 . • 

S C E N A XI. 

Sìface y » Scfonish . 

>C CGfonisba mio ben . . v • " 

i3 Si race (aggiunga t- : \ 
Un titolo pitt degno -„\ a 

Del fuo fervaggio,e della mia grandezza : 

Di, tua Reina; > . • i- 
C Ah cjfue/t© ro -non torneai r ••»?•• 
oltraggio della forte', i : 1 ... 
Tal Sofonisba accoglie • uon «vOiVi 
Uno Spofo infelice? ; - ' 

:Chi fattoi fervo altrui,non èjmofSpoio. 
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^ .6 IP T B ? 
ìf. Se U corona mi drappo di fronte , 
Non cancellò ipvi? £0fc ■ f 
Quefto illu'ftre carattere , ò crudele 9 
L^ngiuriofa .deftra di Fortuna , 
fif. Quefta orgogliofa De* tanto non era 
Nel trionfo di Romaintereflat»,^ 
etetogUerp.firàl'axówà tepoteffc. _ 
La gloria di morir libero, e graodè.. ' 

morir jdifpew»bà me*4i&fo>, 
Che il foffrir con fortezza 
L'urto cmdel delle fcìagnrceftceme , 

r^jLaFiortezEa» che ofteoti, • , 

Crollerà forfè all'urto 
Dell'ultima ficiagura 10 cor nafeofta , 
Quando ti giunga à balenar fili ciglio . 
ji/:Q»alfiil»iaefituiefta ► 
Allo fdegno immortai pV Numi ptteii . 
/Già- mi balzò dal Trono • 
)La Nemefi Latina , 9 già dal cuore 
Di SofoobbaiMup feroce orgoglio , 

fcf. E già ti 

Jl m io fu ror del Talamo le foghe , 
Di quei Talamo, in cui Spolb più degno , 
Più degno Rèsùla mia fronte attilla 
La corona rea! , - . 

Ab del gran tradimento al fiero alpett» 

Fugge la mia virtù : m'oPP"^ « P el ° 
Della feiagura mia, della tua colpa • 









H 


ini 



Sofo nisba infedel f 
j*/. Che non ferbafli ; 
Sovra di quefta perdita quel piiBtt » 
Che tm fervil pentimento' ? • :A ^ 



Digitized by Google 



P R 1 M O. # 

Già ti gettò fuori del cuor per gl'occhi i 

10 mi ripiglio un cuore» 
Chegiàrèvile, eà Mafliniflail dono : 
L'accolgo al letto,ed ci m'inalza al Trooo. 

Sif. Sieda eoa voi fovrfeflò • » \ 

. Squallida , ineforabilc Megera » 
Già della mia vendetta 
Applaudali Cielo ai voti) e già lavora 

11 peggior de fuoi fulminici Leroa 
Sù l'io cu de Vulcano* 

Sof. Ahimé » che Centol ■ > , t 

Ah jun'afilopìetofpfi ricercoi . t , : vs r 
Dal turbioecrudel, che mi minaccia . 

Sif. Dove, dove , òinfedel ? ,».'.,.-' 

Sof. Frà quelle braccia . 

Vedtnd* Sd/àniié>éiy Maffìnijf* , eh giunge , *à*d 

<pbht Acciuffo % 

Dolce mio Snofo. 'Vieni , •-■ 
Ghe iàngu*<k d'amor ,.caro t'afpetto 
Per voi itimi feteni; .'-.*. 
. Io moro di oiacer: «ùdi dispetto.* S. 
Dolce &c~ . . 

S. C E, N A X I I* 

■ 

, * » ' . . • * *» ^ 

JV/ar/, Msjitijfri prt Vermi**, 

"T^Wa feà AlafilnuTa Mi (balza 
JL£ Ulii#gloriaeoii;Roma*A ella mi 

Vendicata dal Tronovj : .':•>: 

Il Talamo mi ufurpai u i 

La delira effeminata . ;• ' 

D'un Rè fuo {chiavo. 
Majf. Siface ilsà,fe ha la mia fpada un taglio, 

Che hà in ufo di sfrSdar palme guerriere , 

E fe avanzafie 

.7 . B a Ai 
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ÀI vinto, al prigioniero. "„">' 
fVr. Un figlio di Sifàce > ; •■ < ( I 

Libero , e vìncitor , al Tuo gran Padre "• 
• • Proserà generofo , e fpada ,é braccio» r 

Per (ottener di Maflìnifla à fronte) V 

Mal grado al fuo deftin, la fu a grandezza . 
M*jf. Verrò incontro al cimento , 

Allori ch'io più non vegga • <» -\ 

Di Siface nel figlio . i : . 

Un'amico di Roma. '•' 
Ver. L'amicizia giurata al Campidoglio ^ 

Già non mi fcrifie in petto - 

La legge di f offrir in ozio vile 

L'onta, con cui Si fa ce * ■> ■ T - 

Da un privato Nemico oggi fi opprime. 
Majf.A miglior t£po,à miglior luogo io ferbo 

La gloria di punir col braccio invitto 

Vii Padre prigioniero 

Nel baldahzofofend'Ufrfiglìo altiero./w. 
Sif. Vieni fri quelle braccia • 

Delle vifce re mie parte più degna . 

Tù de miei fatti , e de miei f degni erede , 

Sovra un nemico Rè vendica un Padre , 

£ con un colpo illuftre , e memorando 

Accrefci grido al nome, e luce al brando • 
Chieggo à te tutto.il tuofdegno, 

E t* impegno r. •;. ; - 
; Del mio tea tutto l'amor; 
-•»•■• Quefto vinca nel tuo petto 
- - Un affetto . . . : : M v. 

Lufinghiero, e traditor» 
• Chieggo &c. • 

' / k SCE- 
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Vermina ^ -t. Iarti sòr . ■ » 

i*».T"\E4mio Scettro, ò Vermina, 

X-^ Agita Roma i Fati;e nel fab cuore; 

MaflìniflTa hkgran parte . * 

Trema la mia fperanza 

Di tanto amor à fronte . 
Ver. Quanto dal noftro Talamo più forte 

Parlerebbe ragion, al cuor Hi Roma ? 

Se molto à Maflìniffa , 

Molto deve à Verminà^il fuo Senato. 

Stendi o bella lanisbe 

Ai mio nodo ladéftra, ed Imenèo r T 

Afficuri al tuo crine . t Ì 

Una delle Numidiche corone. >VJi 
la». Dunque il cor di Vermina / • 

Nel volto di lanisbe ama l'idee 

Della propria grandezxa.' •• 
Vtr. Ah, sì grand'onta 

Non gettare, ò mio ben, sù la mia face » 

Tutti nel tuo bel feno 

Depofito i f 'aftofi n»lei peo fieri » 

Né mi vedrai mai più -Render un patio 

Sul fentiero d'un Trono 

Che periàtrl© di tè retaggio, òdoho. 
Ian. Ah , la virtù di quello amor sì puro 

Veder pure vorrebbe D 

Nel roflbr «tei «ilo volto il fuo triónfo ! 

Il vegga sì : Vermina io t'amo, e il folo 

Penfier-dell* mia fcldria 

L'ingreflb nel mio Talamo ti vieta. 

Tù- qnkich'atto ricerca , ."' 

Che fofteoga il mio amor,l'odio condanni* - 
* i ♦ B | Pia- 
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Plachi lo fdegno, eia vendetta-inganni. 
Se guardo il tuo volte,. 

Tutta arda d'amor; * 
Se peofo al tuo fangué, 
Son tutta furor. 
Ma regna dtfcioie» 
L' amore net cuor , 
E palpita» e i angue . * 

Nell'alma ti rigore v 

Se &c* r * : : 1 

SCENA XIV. 

* t * * ■» "* * • i f ' ■ i 

Folgori fa uffa ai mio Cupido m pugnof i 
La bella face . A malati isbe, etaorr 
Balta r perche di* opprima- ■■ ' "» I 
L'alterezza del fi*e> gelofo fdegno . J- • l 
Se fi inalza in un cor fiamma rubclla^: 
Quando vi regnaamor > ei ia debella . 
Gii mi fento lufinghier* - • 4 < i 
Palpitar in fen la fpent?* T 
E gioir queft' alnwf ("pera 
Negl'amplefli del Tuo bene- f 
<'. > Gj£ 3cc» ' l 

. S C : <E n A XV. 

Gran Piazza apparata rer V infreno ài 

Scipione trionfante. 

Majftnijfa f Mtzitub yptr Vèrmin* «. [ 

T«w*. "\riva Roma» et Scipio» vif » * 
sfa V AI valor d«lle.~ooftr*atiltt '<■"> 

* -\ t « Scr» 
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Viva Roma , e 5cipJooJlui*. 
ipm Già de' voftri Eroici carmi 

L'eco giunge »1 Tebro in riva * 
»f *i. Viva Roma r Scipio» ti*a . 
r//>. Soldati , ali* amor voftre • 
Debbo tutto l'onori &quefta pompa* 
Che fuoc di Roiruè incempertÌTa^e tena* 
Se: L'accettarla propendermi altiera :' 1 
Mi renderebbe il rifiutarla ingrato/ 
Debellale o Kifmwtt : 
Voi la Numidia «etti*»* • * . *. > 
Fra noi di rifa èia vi* tori a, e gonfi 1 
Soo dei la voftra gloria i miei trionfi . ! 
Afe?. Sotcoal pie de fuor GonfoUla ruota 

Fifsò Fortuna i. ; • - : . ~X 
M^.Ovunque Aeaba U volo 

L'Aquila del Tarpeo * ligio il deAinb > 
Una Selva di palme : « - ' ; 

Le inalza , ove ella pon" il fianco augufto . 
trip, il tamofo tua braccio , o Ma Ami (fa 
Sovra le mura delia Reggia oppwfla 
Primo piantò le trionfali infegne. 
lo tè prode Mele tuia, Si face > ■ 

Vede il fuo Vincitori frà letue fpeglie 
. Uno feettro tù olienti * Ambi il Senato 
vStjingeal fuo cuor con vif cere di Padre * 
Uajf.W fuo premiojSignor, nel giro angufto 
. Del Numi dico Setto 

Solo la mia giuda < pera n za attende * 
tfw.j&eflo Serto divida 
L'Aftrea Romana,<eo;uella parte» o Duce, 
Che folgorò del mio gran Padre in fronte; 
(Poiché la fua caduta \ - 

Pl¥Alfiwla^)ià.Mafli«im 
Sù le tempias'ineflfo io wl contendo ; À 
t B 4 Mà 



Mài dritti di Ianisbeal Pa trio* Soglio- 
Che rifpettino, e giufto, 7 t \*dr 
Eia Victoria, eMaflìnifla, eRoraa..V<. 
Sii* II deftin di due Re*» 

Maturerà il configlio. r ;,- vi* 

Io nel bel ferto „ r/ ' • . : li >, / - ."U 
Della Real Donzella . ... ; ri • / , 



w 'Ab Signor, per-quelfangue, : ■ < v j * 
Che per la gloria tua , per la grandezzata 
Dell'Augufta RepùWica verfai 
Su le punte de brandi à me vafiàlli y 
Della mia Principerà ' 
Il Talamo fublime altrui non apra. 
II tuo comando: L'i m mortai mia tede 
Delle Tue Nozze il guiderdon ci chiede.- \ 

Troppo angufti confini - . «' '-; 
Mezetulo prefeci Ve alla Roman». v-vH. 
QjtatfcJe, m u nificenza . ; ; . J ■ u> A n 
Con più vafte fperanze U. : I e t, -XI 
.La noitra -gratitidine affatichi ■ > 1 
Virtude adulta, ; e merito robufto *i *» .1 
Le palme di Verraina 1 ' , ■•: . 
Soffron. tenere ancora- . \ 

D'un mirto molle H'iiitzziale ineftovl 

V*r, Grazie *j 5»gnor > ti rendo . . . . i /' 
Avvampftid'iraijr vii . ... 

^ U mio trionfo èrqtteflo* . . ^«rf# 

* » , »•*' « ' ^ ■ i£ 

S C E N A XVL 

• • -» 

:■« ■ . r - . . \ ; . •• 

' i2' ooii-^ Tf-iki* "ti vitti t&j^tà\&ìj$2r 
J'/QEun piacer di vendetta ..v;-;*V 
O. Potéfie lufingar la miafeiaguraj ri 

Cèderebbe il dolor' ali* certezza • \ l i 



M veder Mtffiniffa ; ; 
SI etnico à Roma ; ei conia ni ia fortuna 
^cquiftò la mia colpa - InSotòimba 
Stringe con Nozze abominate;, impure 
Nello fd eguo latin il fuogaftigo?. 
rp.Ghe Tento/ ( ■. t...-:ì a far. 
\ Arde la fiamma < 7 ' 
Contaminata al mio nemicò in petto . 
Verrà quel giorno , in cui 
Divvamperà l'incendio portentofo, 
Che inceneri la mia grandezza : in quella • 
Sola fperanza il mio cordoglio bà tregua . 
U\. Che mai dirà ? a par, 

cip. Mezetulo mi fegua . 

Guarda torvamente Majfiieijfb 9 e parte con 

Me\etulo . 
'»/. Và $ ftringi quel feno» 

uel feno infedel , 
Jne fà il wo fletto ; . 

Lo fparga crudel 
La delira d' Aletto « 
Fi cYc. 

SCENA XVII. 

Majfìrtijfa t 



FOfco ini gettò io volto 
Il Gonfolo lo fguardo . Atta Cometa 
Sovrà decafi miei folgora infeuda. 
DI Sofonisba il pianto 
Unafovranità tien fui mio cuore » 
Chela mia fede , ed il mio amor impegna . 
ftnde fri due timori - 
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Lofpirtomio, nè sà trovar ripofo 
Nel penfierod* Rè quello ili opofo* 
Fri due Sirti terr.peftofe \ 
Agitata è l'alma mia} 
Con un volto mi fparentaj" 
Con un Regno mi tormenta 
Una doppia gelofia . 

Frà due &c. 

iio . Ccoa^lfe biip ili. 7. 




- - - r * r ' • 'f 
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V/ J ^j- >l 

~i uSfli li *. : 7^l , Ì0x!j . " Cittì li«iTli 

'A "IMfclM'Av? 

c:^-oCUii4klBb>ì'): ; 3 noi 

DEh ttótt fcuotctó càelltf ^ 7 
Le téiiè^fìirtU^ 1 t ,A /^ 

Già fento , eh* rtfveglfefi , f 
E forge àfmco i poéo 1 • " 7 
Itì cflb il priÉDo àrdor . r -"* * 

Irto tìfto (occorra * . . /p&bSfffce il .„ 
Qui Sofonfcbaf -(/Dfótàfcò if beltà, 
ore coi! sleal ? Vi rO»Crc , 

Viltà cotanta - ' •* °\< if ^' lin ? 
to un triti coronato ' K . ' ? ! " 1 J ->* 
taoti aHofir 1 •» 1 <• 1 ' / \' y \ - 1 
E quando: . ' '" l K/ 1 ' . 1 
mai viltà d'anima grandeH riatto, • 
: detefta una colpa l Eglnè pur q**rto 



y Google 
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Il tributo, eh' eftremo 
Dobbiamo alla virtù , da jioì tradita! • 
Stf<f. Soggetta à legge è una virtù plebei* 
Una regia virtù non hà altra legge , 
Clie <juella della gloria^M*****--^' 
Si/a. E la f ua luce. • 
•tfn jempòm'ab'trtgliò . Lamia caduti 
Me ne feopri 1" intedeltJBel raggi#A 
Ei m'additò Roma già vima , oppfeffqL. 
Scipion , e laTJumidicà rortuna 

- Ioj? r' A<juflg irrfggafp 
_„ , apl,Con^»lo fui brando 
iTTulmìne cfeltiel , fovra il mio foglio 
A (Tifo Mafliniflà .y e ojò cheqrtìdov 
Più eruaeliiieutet..^ r fFr^ 

Tatfh - 

Non ti doler <^'t*krtHi 'occupato 
Da quello Rè : Non abbandoni in- elio , 
Che la re* Sofontaba?,^ 
' Sul di cui vile amor l'odio fi fianchi 

Sul mio reaÙ l,p^pede tuoi 

Tenermi Baci , ..^ìk'iÙ 
Se pur non le cancella ; 
Quello de gli occhi miei p'iantòamorofo'. 
Scfo. Piantò', che incenerifee 

Siti Deh per là tarale, dolce. -, , ) 
Memoria, oDio, de poltri caiUamplelii 
Eftingui , io te ne fffgftto i;hV A 
Quelle tede fonefle, >JJ? . , 0 i*rt 
Che nel Talamo reo Nemefi accende ., 
$*fo. Hò le lagrime à gl'occh i . àpartt 
Si/a. Non u rende men bella 
Quello tuo tradimento £ Jo w ne afiolvp , 

ir ' o a 
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.S Ir>C!0 19*1X0. $f 
gaando ten doliate fcuMàlrm. 
o, JiJ^àJìò^mcQrein petto *g . yàpatft 
<w ,' Se ben cotanto, », ; i; > 3 

■;>"*» t{eÌ.CIttdcltf j -• st.r. .-. sji-jY 

A doro ancorai ;. ;; i -, : , o j », : ^ ! I 
; fcal^ua beiti j '.-jj.-h.vV :V.l 
lo quefto -fianco l . . ^ ; i . 
: r D ? «n cor fedele ,: .,. i;-. » 
. Etel'.tuo fi peid*r > , b a - 
< v IA infedeltà* ; . . - ti i v i ; ■ i • . : * *• 

téfo Siface*.fa{ ***** * tó-on.^H. 

ÈVrjr.r. wo'i^i t,ul-?A 

Mt%etuìo con t$n SoUatc » ^jBfrAaiaa^> 

^, . : -L---'-*"-'' '--Usui) r i£ 

V4 AcSofonisbàil Con Colo Romano 

Eccelf o doro, invia** i ti : » esigili* 
£ con eflb Cappella % tuia oibo Jt .«^ 
Delia Già «ioria in parte -.irn teH 
t«fi. Di Sg pion vincitore \ s-i.iA 
dono {ofpétco ad una Donna ili nOrc 
Cartaginefe dati fi* ciò! fedele . : • 

Mi f ù il mio cote» .* cioiteÀdo 

Il linguaggio fupefbo * -»? "" 

Del Con lolri crudele 3 T> £ , 
tot\t, Del tuo fer veggio 

Mà in onta del fùo fafto . ; v 
Non manca à Sofbmlb*. : i, v -A A< 
Una éeftri.real < che latfoteragtaV < ^ - 

i DaìT ipgwria «rude fco*<w» JbnoojU? ; 

uà) Via , 
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tifa. Cori Io Ice t ero perdura 

Tutta laforaaHil : ittlYoppontf 

11 viri to ali alta legger 
Del ViriCif or . tffaWèn , the* vanta 
Al mifero , é il (offrir del Aro Mino 
Cori intrepido Cwif torvo afpetto. (preflb 
Ah* che un Rè vinto* s chefli fervo im- 
Hàgià il vile caratar* ancore, 
De* magnanimivfènl . 

Perduto hà l'afra* fi! perda ; 
La tua ragion ancora 
Sui Tfkifabfeat fi Sofornsfo; 
Già detefto in me fteflà 
Qsjlkpteti^chejrttiiva 
Difènder il «lo cor -d* ari noto amore * 
Si , quefto amor ioftenga 
Con la mia libertà la mia grandetti 
.COTt rodio mlb ititmfatV'- %, 
Efferata cosi la toa fortezza . 
*y*. L'odio tuo ? Spietata si j- '•>■..• I 

Nel mio ietta « me&fcici>0 
Alle fmame dell'amor ; 
E cotf euV m quefto di 
Più colkaté itnuefd 
' La fortezza del mio cor * 

Xf.aàio Sccz ... . , ; 
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Mojfrtfà , finish + rldryt*ìe 
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A Dorata Reina ♦ 



Con 
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Con guai dono furiti* ^ - *t fi 

Mutò getti alla fdagura tftrema P . 

Mattalo il ree* » Vedilo ^ e tremai 

>* • GW*/<* cattnaZ pitti di MMjfa. f t 

IT/?* Guelfe òttima chiède 
. JL» ft-rf ktifta f c So&uisoa attènde 
Fri le fue fpoglic il trionfai alloro . 
' flo i X#/5r. Queflfofolo troie» 
1*1 Mafiìniffa le tolga • Atropo almeno 

Per l'imp^fa fatai ^li prefti ti braccio , 
Il fèretro mi ufurpi * 
Ai Romano trionfo, e s'è de/Uno, 
Che èì ■ fervil catena 1 • •' • ' : ,;> Hi -i «■ w. 3 
li regale mio pié foffra Oltraggio» 
Tù pur Signor vincerti , 

Tua preda ioióoo uo non rifiuto il giogo, 
«'ì Tu di tua man mt aggrava 

Con l' infelice pefo U collo j ò il fianco ; 
II fotàìrb . i • r » 

Majfl. Frena i fihgìifii ^ « <Sirà *- 
Riedi al CSfoIdjO Duce,eitì,*tf tolfermia 

0i quel tanta di' #mgue* f > - 
Che ne campi di Marte* 
Intrepido verfai per la fua gloria s 
Ne rifatti una (lilla 
Di Sofonisba in fcn la fua vittoria . 
*fr*r. Dirò i che il tinCitof 

Servo è d* un volto»/ vi 
Dirò , che un Vile amor ^ 
Fra Tonde d'ùn cf*m d**f « 
Di Maflraina il cor - : 

Tutto hà fepolto . 
Dirò tfc. 

VUffi. A Scipìon men vado , o mia diletta , 

Oftcsterò dti Confo!* i» ìfìxcfr ; 
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Il mio amor coronato : e giuro4Kuyroe 9 
Chf l'immagine Tqa ti pofejn volto i 
Che np» trarrà U Mtwial orgoglio. . . : 
PriglOfiicro.il tuo piede in Campidoglio. 
f'A Sei ti fdlp v o.mio diletto, 

* ' La- mia gloria » e la mia fpen*; 
Nel , tuo (eoo o caro appetto 
* " * ' catene. Sei &c« 



ri..* 



iera di Scipione con, Tavqluio^ e 



/ < 



ii^^jf^ità Contoto ^invito è'^arluiinB* 
JL/ Alle faftofeil?-» 6 regje fpaanze ^ ; 

M'empie di luceilcpr.; Corona il luS re f 
Che de penfieri.mieV fei centro j* eifer* . 

Impaziente attende ! ■ . . .. 

Di te il mio crin l'ereditano pelo. , 
ttm. . ^rincii^flGi^dofatai i o quanto lieti , 

Scuotono ii^ quefto, <)i laie ghampn 
tanìf. io pur. ire feuto in petto , 

11 lor piacer :„£blsà,j che i: nqq li rendi 

BaWmftfi.così U mia gràudez^ ? 
firn. Lacco forte ne infiora;. ; ■> 
Il vincitof Romano j ei;faprà forfè , 
Con 1 onor del tuo sdegoo . 
R*o<ler. pago il defio de* npftr} affetti * x 

by Googl 



SBClQNDO. 4| 
Che dal Per tad- un Trono i r àggi fpande , 
« Silo una debolezza è un'atto grande r ' r 

t *' ' • ' *ì •**•«• • y; *{.f Vi 

S C E N A V. : n {j 

' ' ' :. Vn • j'ìljfi tig ór v. :J ni vi^jj^M 

»*• f : ri ■ L i r ' j o! 
Scip. Y^\Sò dunque cotanto vH nelPufcire 
\J Laffafcinato Re! Tqfto à me venga 
MafiìnifTa. 

Iati. Chefia? ip^r/r 

F>-Frà la fpeme, e il timor ftà ralma'inia. à p. 

Scip. Bella Janisbe, al mio trionfo applauda 
La tua rea! fortuna. ( .1 
Con un dono magnanimo t'impegna 
Roma il fuo amor. T | .*< 

Isn. Dall' Aquile Utioe, ^ KJ 

Che il titolo di *iufte han fempre in frGte f 
Non poteva , che attendere Janisbe 
La paterna corona- l 

Siip. Nò.^ MaflìnilTaofteata 
Al Regno de'Maffilj . 
La fovrana ragion : il genio AuguSo 
Del Romano Senato jod. 
Per porlo un di degl'Avi fuoi nel Troho £ 
Sino all'Africa in fenfpinfe il fuo Marte . 

Xan. Che dunque 




Dell'Aquila Romana : il figlio invitto 
D'un Padre foggiogato "f* 
Può fperarnelacquifto, e quello Eroe , 
Che può farti Reina ,e il dono illuftre * > 
( E difefa è la gloria del tuofdegno , ) 



Che 
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Che alla tua deftra iYvinckw deftin» 5 " x 
Rema amici ti fia, Spofo Venti ma . 
lèti. Dóno appellali dunque 
Una legge, cbèardSfce - 
Mettere in fervitù gir affetti miei ? 
Sotto uif erhf cinto d'allori 
Io t'addito un regio amor. 
v'vT». w-'a Havran forza f fnot fplencTèrfv * 
; ; ; ; Di placar tt*«« rigor . - 

Sotto f 

SCENA V I. 

. - » t » 
.... ■* . » » % », 

léttislty tVtrmin*. ■ 

Un. TTfN comando fi ottiene 
w Sovra il cordi Janìsbe* 

lìr.T-e mie nozze efibifet : ; 

11 Confoloi Janisbevenoo lei«»pooe> 

la». Del rinci tor fui labbro • ' 
Porta un'aria di fegge * c " \ « 

Sin la preghiera . » . . \ 

fVè Ed: il mrocriaeaiJoriw •...».. ■ . . J 
D'una fperanza colonati ... 

1^/dlodUnque ' 

. Debitrice fax&d'una corona, 
Ch'é mio retaggio, ad w»o$pofoZ terrari} 
Dalla mia (tirpeildritt© ^ 
Di fare un Re, ne vaòjcb'altri mei tolga. . 

Vtt. Nè l'amor tuo.,. ' 

Nell'anime reali .. 
Il poftomect acaro b£ irà fri affetti 

r/r. Nè la mia gloria.»* • !. " ! 

/-««.Jone de t elio tiraggio, 

Chiesetta un^orabta aUztHi*Ffffl»iOvolla 

Vtr. Al miofocoiodovea.., . , ",, ,« 

Digitized by Google 



Mm, OS , che dovevi f 
Al tuofocoycfseguirtf ?airir*ml» , . * 
Ciò, che io debbo , efseguifeo: 
IlfigliodrSiface • 1 

Veggo in-Vermifla ,e> l'odio mierippiglio ; 
A 1 le Sògl ie del Talamo egli Teglia ; 
Nèfia giammai , che ventri . 
Queft'iofaufto Imeneo èoti le fue faci. 
Vtr. Nèle lagrime mie potranno;.. ' 
Jan, Taci *■ ~ j 

Amor nel, mio pet£a 

Già l&rco fpezzé : - - 

Quell'arco fpezzato 

Lo'fdegno pigliò/ :i 

Poi contro l'amore. 

D'intorno aT mio «Wr 

Un :ft>Ne (leccato 1 * 7 * 



, Co» eflb form^. ! - • 

Amorcte; 



S C E N A . vir. 



Sfip.f^He da Janisbe ottenne 
V£> 1 1 kcondaamoc tuo? 

Verm. Tutta' difpetta 

La regale Donzella afmio cordoglio* - ' : 
Abbandonò Te fpente mie fperanze . 

Seip. Mà di . Non fenti in petto • 
Un fedele rimprovero def tuo 
Genio guerrier T Qu a r fède i baffi mirti 
Han c5 gli altori^Afr n6Vermina.il piede 
SuUubricofentierodegl amori* 1 
Ormé-d'etertirti non? lafci* fmprefle . 
Dal giogo ingiù riofo 
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4* -: Ar; T T Q ?' 
Scuoti l'alt* cervice. Alzati, é vola 
Per laureate vie col noftro efempio 
Là> dove porto è della gloria il Tempio . 
PVr. Sent9 la gloria , è vero, 

Che per le vie d'onor . 
* v ' A fe mi chiama . 

Mi un, Eco lufinghiero 
, jl^Hpoorf* .nel mio. cor , 
* E mi dice , «ma. . , * 

Sento &c. . : a * * 



r 



• * 1 



S C : E N A Vili. 

, t MMjJtniffa . 



'r.. c \ ,i 




Jtfp. XZi Al Con Colo dinante . 
Qua! giunge Ma(|Ì«i(^? , . v 
Veggo in te del .Senato un figlio ìllultre, 
O dèi Tuo nome un barbaro nemico ? 
Sediam .t 7 a '■>. Sféon^ambiìlut 

HaJT. Della mia fede 
Parlan le mteierite, e pati* quello 
Brando leal , che al Regio fianco io cingo . 

Seip. Sì i mà ti accufa ancora • ■ » 

D' una nafcente infede! tà quel fuoco J 
Nel tuo debole cor mal concepito . , , 

Majf. Infedel Maffinifla 1 

Seip. Un ciglio infaufto, # • 
Ched'ivelfeSiface \ •< - . 
Dalla noftra amiftà ; la man profana 
Dfuna Megera ,* Maflìniffa in grembo 
spoltiverà la noftra gloria / Freme. 
La fièra fua baldanza v •> ' 

Sino fri ceppi y op Covra il Soglio alzila > > 
- do 

- • 
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S E C © Ì^ DtQ. 4 v - 
Cosi comincia il Regno' 

9 aitilo ancora : 

^_„..o" rf 

PenfaadeflTernefpinto/ • • v r 

SumoinNumicIiarsljnià Roma hà vinto. 
Jw4y. Ha vinto Roma, e Maffiniffa adora ■ 
11 fuo trionfo. Un'innocente amore... ' 
W/)..Nel core degl'Eroi fera pre delitto. » 
M*/f • E Sofonisba al fine » - 1 • M 

v Femmina imbelle. • • , . - r f 
Stip. Aggiungi 

Cartaginefe,efigli* 

D'Aldrubaleiicrudel. 
M*//. Dell'odio luo ; 

Trionferà il mio amore. 
feip. Comincia ad eflèr vinto, ' \ 

Chi comincia ad amar . 

Quella bellezza illuftrW» • - 
Seép. Dell'anime volgari Idolo vano» 
MÓtfl Dna bella pietà... ••* 
Stìp. Debole affetto 

In un Re vincitor. * ; * 
Majf. Tanto di fangue 

Hòfparfo anch'io... * v 

JV/)>. Per ina/Gare un mirto 

Da magnanime vene efce vilmente . 
Ma/fi Roma alfift mi vuol Re . 
Scip. Che? puoi cotanto 
* Sperar si reo/ Del Confolosù gl'occhi • 

Olienti una ragion , ch'ei ftringe in pugno? 

Sì, Roma ti vuol Re; ma dello Scettro 

E Sofonisba il prezzo. 

Fifla in quella Corona 

L'attonita pupilla , 

Prendi dalla Tua luce il tuo co^glio . 

Noii fi afcendeful Trono , 



- 
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Cile per le vie del mio comando, ed ir .«* 
Ne reQ>iogo un'amante,, . -t . : :\ 

Per inalzarvi un Re. Quefta è la legge. 
O ftenda Sofonisba \ 
Alle n oftre catene il pie fuperbo 9 t 
Ò rinunzia alla fpene, , 
Che s'abbia ad adorar dell'aureo ferto 
L'eminente fplendor su la tua chioma . 
Matti nifla m'intendi : * 
Penfa, e rifolvi. O Sofon isbà, o Roma, pmu 

S C E N A IX. » 

Majfmijfa, . 

* •• 

O Sofon isbà , ò Roma ? (chef 
Penfo. Incendo. Riflòlvo. ODio. Mi 
Son amante.? Son Re ? 

t Son amante , e voglio... Mi 
Re fon io ,. ne debbo... ah nò 
Cuor d'amante intendi ì Sì? 
Cuor di Re .che parli ? dì/ 
Che rifolvi ? Che. farà? 
Guarda. Penìa . ODio , nonsò. 

Son amante &c. 

SC E N A X. 

.. . ' \ ■ 

Luogo fatto ad arte rapprelentante la Reggia 
d'Imeneo apparecch iata per celebrare 
v . le Nozze di Maffiajfla . \ v 

con Sofonisba . 

* 

Vernina , * lanute . , 

VernK T\ ,Eter ^°^gno io dunque 

JJ/\ Àrder vedtòflueUfilto/ i 

lète. 
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Un. Immorsai mente ' • . > ■ 



u ^ ri »P^*?e]coriinpfeffi 
Porterò immor taira 



ella 



jemoriaddlagrwóffefa. 
fw». N è pot rà cancella ria 

II m io dolor j 

Zw». Un tardo pentimento 

Sempre e infelice. 
Verni . Forfè 

Il mio fangue innocente 

Finche gi,ungft|n(acarJaiiu vendetta : 
Già quello ferro. 

A miglior ufo jlbrando . * 

Serti «o'Eroe. £>i Maffiniffa il feno 
€ Sia dell 'inclita fpada 

un più degno bercio: i„ j„j g a fl Iga J 
Un adultero amor, ch'oggi profana 
Con quello , che tù vedi al to apparata . 
DWlegitùne nozze 

Il Talamo real del tuoSiface, 
Vtrm. Ds>vggj^ueRi> olocaufto 

All'adulto miofdegno ,ed al comando 

Del mio Padre infelice. 
Zan. Sul altiero fuocrine 

Il Confolo gettò la mia corona i 
Veggo in etto il Nemico, e non il Zio . 
Vanne, reo te lo addito 
Di duedelitti. Un colpo foie adempì* 
Due reali vendette * 
Forma del la fuatefta, 

Grado al mio piede,ond'egli falga alTrone, 
E a me ritorna degno. 
Se non deli a m or mio, del mio perdono . 

jSÌ t* 1 ]/ u P erD0 nemico appello in campo ; 
Gii! aflalgo, il combatto » e gii lofvcno . 

E torno yejidicaw, e trionfante 
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FigiioàSiface, edàjanisbeamonte. : a 
Vado sì , ma baftarefte - - '« • } t 
Voi pupille à vendicarvi ; < 
Che sì piene di difpetto , 
E ferbar 1' alma nel petto - 1 
Non sì può gii rimirarvi , •' 

Vado &c. • •* 

SCENA XI. 1 '- : 

7<w. T TN difperato amor gii ferve al primo 
\J De miei difegni . Oppreflb 
Sifaee ufurpator , non v'è,che|Romt , 
Chewn^argine di (erro opponga al mio 
Genio Rea! . Chi sà. ... 
.M^.'Vivò., o Janisbe ' ' 

Per crudeltà del mio dettino ancora •* 1 
Ei vuole al fin , ch'io (offra 
La pena di vederti infrà le braccia "* 
D'un rivai fortunato. 
Ah fe Vermina.. .. 
Jan. E che ? Vile cotanto 

Dunque mi credi ? A me verrà,uno Spofo 
v Dall' altrui legge ? E ad eflb 

Uno Scettro dovrò retaggio illuftre ; 
De miei gTand!Avi ? \ 
JÌe\. E pur lufinghi , o bella , ' 

Le amorpfe agonie di mia lperanza? 
Jan. Hai cuor per meritarmi ? ' 
Mt%?. Il cuor non manca , ; 

Quando vi fia l'arena , in cui fi tenti , 
• 11 glori ofo acqui (lo . ' , ' 

Jan. Io te l'additerò ; Di quefta notte J 
Frà l'ombre prime, in campo i J 

Ore 
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Oveda tuoi Numidi; \ / / ' 
Munito è il vallo, io chiamo- 
La tua gloria, e il tuo amor; io farò teco . 
Mq. Edi gloria, e dlarqor col feno ardente 
Iogiatifeguo.ed>nibi ;/ 

Attenderò il dettin dalla tua mente, i 
Se magnanimo non Tei, 
1 v v . Non fperar nell'amor mio; • 
Mà fe il (ei , non difperar. 
Guarda pur negl'occhi miei , \ 
E fe n'arde il tuo defio, 

Suell'ardor fappi trattar ► 

«S C E N A X I I. 

Majffìniffa , «f^/»/*** j * poi Sifact . 

*'/<>> \>rioSpofo,eRe. . . i 
Majf. J.yl Due titoli crudeli , 

Che dividon frà loro il mio torméto . (« f. 
So f' Q?al torbi4o-pe<D^e.ro in dì sì lieto 

Òfa coprir di tenebre la luce 

Dfel tuo ciglio Realr Lo (guardo immoto, 

Pallido il volto , edunfofpir , eh a forza 

Torna dal labbro al cuori, che dicon mai f 
24ajfi. Un fommo ben , che .giunge 

A chi hà in uTo il lottar con un deftin» 

Rigido femore , appena, i ' t '. : 

Trova una fede incerta,; a " ( | 

E col timor di^rderlo a,i5vilìifce 1 . 

Il piacere, che e^ reca., , ..(<• . . k 
Sof. Eh nò , Signor , à i Tjtfpe; 

Fauftogià fcendeil Nume,;. 

Ardon le Tede i 11 u Ari , e $ofonisba> " 

Stende al nodo la deftr* . ' :": 
a v C Can- 
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Candida man , che fcuoù 

L'urna del mio dettino , 

Qoefto bacio «ricevi 
* Del mio languidocor dono fedele. ■ ' 

Ah che dir io doveadono crudele . (« ftm 
Stf. Di lagrime tù Spargi 

L a dolcezza del bacio ? Ah mio dilet to , 

Non è già quedoMeffàggero infaufto 

D'un moribondo amor / 
M&ffi. Anzi d'un grande 

E vivo amor è il meflaggier più certo . 

Odami il -genio eccello ' 

Della Numidia, odami il Cielo , e tutti 

M* odano i Coniugali 
RifpettabiliNumi . ASofonisba 
Mafiinifia giurò la fè di fpofo ; 
Ora col cor nella fua fede immoto 
Scendo al nodo la delira , e fciolgo il voto. 
Sofferma , ò Barbaro, ferma; 

E pri ma , die tù {tenda all'empio nodo 
La fagrilega delira, 

Suellimi un cor , cui Sofonisba è euore: 
Son vinto si , màfon Siface ancora i 
ESifacefarò fin dentro all'Urna* 
Da cui ri forgerò di fangue ingordo , 
Sovra de baci impuri 
Spargerò con la man della vendetta 
«Del le Furie il velen. 

,M*fft. Vieni , t'affretta \p«t* 

Sif. E quelli ò Sofonisba 
Il giufloguiderdon dell'amor mie ? 

Di quello amor tiranno 

Una vittima è pur la mìa grandezza , ' • 

Dal ferro di Scipion oggi f venata. 

Pi • 
tacerni la mra pena 

ger sì dolce delitto : E quello tm0r 5^» 
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, Tù puoi tradir f Guardami) ò cara ancora, 

Quanto infedel . Non è il dolor sì fofco, 

Chetni nafcondaà te • 
^Non^itoBofce. - (farti 

S C fi K A Xilh , 



Sifacefth. 



CElebrate fon dunque 
Le fagri leghe nozze .<* ESofonisba 
1 ale mi lafcia-? E <juefta Reggia forfè 
Quellad'Atreo , di Tantalo, ò di Edipc 
Se ne Fugga , ò Siface , 
L'orrido afpecto . Sì , fri le Romane 
Tende rechiamo il regalpiede, ed ivi. 
Sovra il fepolcro d'un eftinto amore 
"Generofo rtpprenda 
<£ualch'aria di grandezza il mio dolore.' 
JVIen d'orrore io troverò 
' Nei penfier di mia catena. 
Quella fola , che fpezzò 
Sofonisba , è la mia pena. 

Men&c. 



> 



ìrmdtU* Atto fecondo. 



1 z ATTO 
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ATTO 

T ERZ O 

SCENA I. 

*** 

. t * . • \ * . ' / . • . I • 

Padiglioni. 

Zani sh$ , * Meutub . 

JX* A chi iatraprende,è faufta: (notte 
Ad affrettar d'A{drubale,il deftino , 
Utonfologià fpinfe I 
11 più delle Romane altiere Infegne . 

Mei. Alla fede Numidica nel feno 
Dorme la Tua vittoria 
Non cu (lodi u 

Jan. Il noftro Marte abbor re 
La tirannia Romana | 
Abborrein Maflìnifla - \ , 
Un Servo dèi Senato*. u- ; 

Mei. Ed inSiface. 

Del Tuo nodo fervil Torme deferta ì 

Un. Additiamogli un Re ; tanto fol bada , 

Perche egli fcuota il giogo , 

"ì'\ Vfi > Cai- 
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Calpefti i Fafcj, e vendichiuua^iòtce 
L'iiigiuriedilùngh'ànni. ( . 

Miniftri di fua gloria cglicigtiardi; : '- .7 
E c inaiamo al Tròno . rr: r .'. ;r; 

Le punte de'faoi brandì, e defuoi dàrdùO 
■M^. Lungamente nodri l'alto penfiero : 

II feroce mio cuor; mà temo..: n 
iaa. E che ì • 
A&T. Di Scipion la Fortuna . .1 ? r . 
/*».QueftamftabiIe Dea/ugge fovente ' 

Da un'ardi^che magnanimo tfafiàlga. '> 
Mei Maffinifia? : ..... 

/*».<GiafagroaMemié furie 'i 

Equelcapofuperbo.- 7 t •. cn .< < 
34^. Già volo all'alta impfefa ; >: . ■,■,->- - 

FrlCapitani io fpargo, e fri foidati ; 
L'incendio noftro, e prima v'i > 
Che l'attonito Ciel rivveggail giorno, 
Con la corona in pugno à te ritorno, pam 
Iati, Speranze di regnar nel cor vi fento ; 
Se vuol tradirvi il Fato 
Superbo , e difpietato \ 
Sovra ilTrono ni'aftalga,e«i cò*tento. 

Speranze &c. 
■ . ..il. 
. SCENA IL 

» ' , * « r t 

». • * * • * 

» I 

^ f*^ Ual deftin non intefo (ft'ora- 

VZMi tragge... Ah qui Ianisbe,ed in que 
Bella Reina. 
Jan. Ancor ti pende al fianco 
Neghi ttofa la fpada? 

Dov'è il tefchio orgogliofo 
DiMaffinifla? 

Ci r*r. 

f 
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». I ini del prima %le 

Dall' onde guizzerai» $ù le fuepughe.. 
I<w>.Tipromifi , àVermina , 



prezzo 



O perdono , o pietà ; premio più forte: 
Io ti propoogp £. etquefti . 
E l'amor mio 1 ma guarda* 
Ch'altri conpitt.di merito noi chiegga % 
E non l'ottenga. - , ~ ' . • 

f. Alle paterne oflèla • . ■ 
Quella vittima io debbo,e fervo al grado, 
Di figlio generofo . 
De l'amor tuo troppo vii prezzo e il iangtxe ; 
D'un cuor sì rio, ti. legni f . 
Sparfo quegli da me le vie del Trono J 
Mi wtìoV che l'amor wo non fia c ne dono * 
Ti chieggo amore ». 
Mi voA eh© fia. 
Dono, del core * ; . 
Non già mercè ; 
Non vuo dovere. 
La gioja, miar . . ^ 
Ne il mia piacere », 

Che Colo à te. 
Ti chieggo &c 

Ì5el tempa»che Vermina. canta l'ari* fudet- 
ta vedefi in Jontana venire Mezetulocon» 
Soldati Numidi verfo le Tende: » in cui 
«ktfmono i Soldati Remani 



« 



iJ > ■ ' - . 



•. - « 



« • . - w 
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Mt%ttul<h in lontano e ottj 

vkim atteTendedeltjw * 
be y e Vermine n^Padiglbrie 

%/i Ffre •,, amie? * aiu noff r* 

Vf' Opp^libmà fortuna il crine,.,, . 

la* Prende di gratitudine l>fct t» V 

Sovente \,a \ ' 

Ver. Z ali ora : v r ... 

E dono,, e noti mercede./ ? ; 
s fi Qual igno&qiuror zgm ancor* ; I 

a**, aia mercede- fìa dono v 

Gratitu^, òamor^tt'^^ali» 
Delia tua delira., ttety ardigliene 
S&L. Alto fi letizio ingombrar 



EJa^njùajMri 



u^vwxQiiys. , . prende piìUenaancora' ?" 
Dasibellafperanza.. nd Padiglioni 

i^t. Tutto pugn*pernoi ; làTc&ra*itoele, 
Sdegna * vendetta» amor „. i a lontano 
^U^atto grande- . . f; * 

Una morte^miacquiftj^ua^yittoria,^./* 
W> t ;Cada.ilRomanifuperbo. i» Umani 
S O'metolgaaltorjneto^ à media gloria 
Ma. troppo taro^imn^fa;. 

Sèmpre non è felice . tttipadiglhw 
sif. Romani allarmi iireai* 

L'oricalco guerrier 

Romani all'armi . 
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J&e\e. Numidi allarmi. ^ n 

Qui Juonano le trombe gialle quali fvegfrnti $ 
Romani figliano l'èrmi . . 

rma.Qyalfuonoì 
Jan. Ahimè che ferito/ 
Verm. Io volo, ove m'appella 

Fiero il fuon della tromba : 

Addio, Jan isbe . . nel padiglione 

Jan. Ah nò ; ferma le piante : i A 

Ftr.Son Pxincipe,eguerrier,prima ; clieam5te. 
9if. Già la remuta infegna T 

Stringe in pugno Siface , e fpiega al vento ; 

Prende la bandiera Romano 

Già corro, e vi precedo. cl ° * 
Jan. Non mi tradite , o ftelle . 
Ver, Inutile foccorfo io non ti reco 
¥ Padre, e Signor j il tuo' Vermina è teca « * „ 

. 5 C E N A IV, , ' ì 

• UnÙhfoì*. V- 
^Orantòliad'interefle " . "'I* 1 
l^i C6 Roma il Ciclo» la FortuntfèSH lega 1 

Cól vincitori Sino una deflràarftìau ' 
• ? Fermio comanc|o,.un ciibife^ ' 'j ''''/■ 
' Pién del mìo amor, Vermina ""•'^ 
* S'oppone à miei disegni ? Egli combatte ' 
Le miefperanze ? Ah fe fon giudi i Numi,' 

In pugno alla Numidica vittoria 

, 11 mio genio trionfi , e la mia gloria . '* 
*» ^ - V? dimando o ^Junii •", o Stelle,;' 

Il mio regno , o.la mia morte^ 
v Se la grandezza rnia ' ; 

Vi rende gélofia,— * : '''jttà' 
Tronchi una Parca il crine alfa pila 

f T - 
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' ' S C E A UV;,' • ,. 

. Vtrmìna^tlanisht, . ; ; ;i , . ' 

" " ; ' (dò 

F/r. rp'Arreta : animamià;vedi il miobrà% 
X Da Ha mia gloria tinca ? i 
D'un fangue reo . Mezetulo l'indegno 
Teftèfpirò.„ '.';•» . • ' ., . " 

/ii.Nafcondi : : .# * 

Agli occhi di Ianisbe j r, •■ : \* 
Quel por tentofoafpgttò. 

Firn». In che peccai /. : . >. ■ 

Un. Tù fìrapparmi di fronte una Corona j 
Cheacquiftarmi voleal'amore altrui? 

Vtr. A Roma, all'ooor Tuo dovea Vermini 
11 cuore 9 e il braccio. 

Un Or vanne, all'amar tuo 
Chiedi nozze, ed amor , chiedile à Roma • 

Vtr. A Ianisbe le chiedo; 

Un. E puoi fperarle ? A h ingrato , 
Chi riguardava ilgrrfnde: y» 
Acquifto dello Scettro , 
Se non Vermini ? Al Talamo fuhlime 
Che invitava il mio amor ? Io ten refpinfi, 
Quando il comando altero 
Del vincitor volea 
Aprirtene le foglie » lo coronata 
Del paterno diadema , , 

Ti volea Spofo, e Re . Vanne codardo", 
E piangi una Corona , 
Da te perduta, piangi . ; , *, 
Una Spola real da te tradita . ■ i 

Vèr. Molto hò perduto, è vero ; / 
Ma tutu quefta perdita non baila , 
A cwdwml sei cuore un pen timcoto i 

- :\j C 5 ^ 
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Pure ftf temi* ilorìiè hi mia célpa r 
Dall'ira di Jan isbe ; : -Ai 

Non ricufo hi pena; io qui abbandono* 
A 1 la Real venata» ttieno, eiì cuore- 

Un. Vanne fuperbo*,. e cerca* 
Di Khfìinifih in pugno iT tuo giftigo . 
O tu vinca* òrtft mora» 
Servi egualmente al mio furor: fé mori 
Mi veggo venti ica t* , e fe tù r inci > 
Col fangue reo l'ufurpator indegno 
La porpora ini tinge) e cede il Regno./*** 

V*r. Vincerò». 

Sì crudele y vincerò». 
* E dal Tramo : ± 

Va riva* ti abbatterò * 
• Se cadrò) 



Si fpietata », morirò; 
E*l perdono* 



• <« 



• • » • 



Con la morte atqttifteiò*. 
Vihtetó&e* 



• » 



• » ♦ 



S C E K A V I, 

S 

NOn mancatt armi tf^wdo». ' 
Se virtude non manca v- 
Già Libitina oppf effe < ; ^ 
Laièllonia baccante, e già l'orgogli» 
DiMeKtutocftinto. 
Col tefehio traditotene fìftl'erbe» 
A Seipion a ritorni, é sei «i vttte 
Prence fperginrd, ed infedel Monarca 
Vcggami in siglari notte ~- • • ~ • 
Atto ^lemd^k 1 , che $uefo*rtil«o ifanlè'J 
Servo» matto,? ^iottier,mà grande* 

- ■■■ ■ 6' i . Qj» 
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Orche le faci kà focnte . > 



ri 

.'• J7b baloWofo ttootv ^ i t 



La mia virtù riferite 
H. (fritto Ai© *igor% 

Vigor , che già languìfce 
Fritl IAcivtìHm'Xsxn ffof . * t 
Sateo la ck*mriia 
- „:,r mD'uh ?olc© ìrigati rttcor» Y 

«'i Orche 

• . « & € >E N *>d ) V l U : '* 

" •'!--.. •• . • i >.-\ 
Stanze bipartite di Sofonisba con Ietto . 
<«•;.*"< rr SegueNottc. r-, i 

01 . 

M*JfimJFi)-t S<fon$ih$ S fora, che fatm . 


UaJfJ m rt\T dormi* ah lungamente 

~. , ^"'^W^oPIwnnailsCno. 
Ei tolgati alla: pemrv b f on 

Di rimirar à Maflinifla in volto 

L'orror del tuo carnefice . Son quefte v 
D'uno Spofo Numida 

l e pri me tenerezze ? Ah taie iogiongo 
Al Talamo Rèa! ? O dura legge 
Di Roma vincitrice. 
O di Donna Real barbaro fafto : 
O del mio giuramento-. 

Rigida fedeltà! O dello Scettri no r U 
Falcino troppo fótte ^ 

Malgrad^ali'&mormio , queffa vi debbo 

Crudeltà formidabile, e tremenda, / t 
Sofonisbadaquefti V 

Fòglio t ed Urna fatale ommai l'intenda» 
tfctttfovra il Tavolino una Letma , ed uH Stato» 

iuta 4 or» % tn (tu ì ti venno* 
X C 6 SCE* 



* ■ * 



Google 



-ir. 



Vtt.fy là forge, oMaflinifla, 

VJT L'alba dal Gaage, e pria , che gion- 
Al punto più fubUme i r :; . (ga il Sole 
Del noftro Cielo , al foglio 
T'inalzerà del Gonfoio la deftra ; 

Prin«ptr6,chejtùvrBÌoaga^fofìsa, 
Che all'onor di Siface 

Ragion tu renda $ ei pariétàaft queft*:^ 

Spada non viUt; iogiài t'appello in campo, 

E per fai ire al Trono 

Forfè in tee troverai non lieve inciampo » 
jaajft. Tanca baldanza ì £ fino 
, Su quelle foglieil tu» • * j ~ • - 1 - 

ter. Sdegno , che giufto frema % t.-'v'. f. 
t Non hà cofefiot ; '{ r eh Ki 

M*jfi. E non rifpetci il grado ; . :•• . : 

Di Maffinifsa ? . -r ■ . . . / i t «V : »l a 
r/Pj, Il grado di Siface ; 
14 R ifpettar fidovea da Mamnifó. 
Mafi. S'io non Tedefll in te giovane incauto 

L'amor di Róma.'.... ;;. 
Vtr. Eh nò , l'amor di Roma . 

Monti richiede in inequeftoriguaróW 
Vienne , ò fappi , che abborre 
11 Numidico Genio un Rè codardo, -i 
***f- Queft'onta à me/Vanoe foperbo* ormài 
Altri , ^ he il mio nemico, in te non, vedo - 
Vieni , e rapido vieni, io ti precèdo* . •; 
11 barbaro tuo fangue - , 
ftUiiftre .mia 
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Frà l'erbe fpargerà ; 

* ÌS' tolte *1 feudo efangué •> ! 
Al Tempk>del!a Gloria " 

• L© fpogtie appènderà • >■■ \ 

Ubarbaró&c. .« ■* 
Jtf^CieIo,fc'lroìodelitto ' : . >' 
< A 11 a- -grandezza mia tù non perdoni r 
• Nel Marzial cimento , 
Con la mia morte ii mio fallir correggi 
Per unirvi i tuoi voti ■ X, 

Defola to amor mio (vegli ati, e leggi • 

fueglia Sofonisba^ $ parte 

.ti 1 ..- iié t» : : » 

5 C E N A IX. 



Ssfonisba foia * 



« O Vegliati , e leggi I Ahimè con quanta 
O Mi balza il cuor in petto (forza 
Qual voce mi deftò? Qualtuonmi lcofler 
Ma qual urna , e qual foglio? ìSofmhba 
Soa quefte , s'io- non erro > 1 - 

Note di Mafiìnifla; - 
Leggafi , che farà/ Agfct 

Btìla l(eì ti a 
Infortii Cielo 
Ti vuol ferva di l(pma t 
' Chi può dalìa (Atena 

Rapirti H Hegio pi* , am e , che mirti* 

E f cola , o Sofoniiba , 

Sciolta in fuoco Ut al da IP amor mio ; 

Infaufto dono sì , non però vili 

Ad uh gran cuor \ Frà le fu* fpeglit iÌTibr* 

Non ti vedrà . Il Jtf olerò ' Vl v 

Tofre un (k uro afilo ; ; 

Magnanima tà l'mvpa i td h$ mà 
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Alla ttmuta tirannia latina 

yà Jcendi aVite y « lìhera ^ Sfitta . 

QuetìaèdiMafiinifla 

La tazza Nuzial .«'denoftrianaori 

Quelle fon le dolcezze f 

Và , fcendì à Dhe,e libera, e Reina . r 

Ah sì; ravvifo-in quelle ultime note 

La grandezza del don* » 

Con intrepido ciglio 

Io lo ricevo, e'1 chiuderò nel petto 

Con tutto il vanto della mia fortezza ri 
La irà l'ombre feenderà 
fi mhr genio pien di gloria^ 

Ma l'orribile afpetto 

D'una Parca immatura ^ 

Sempre hà diche recarci 

Qualche fpavento . Ah quella 

Libera mercè bà il miodilette»in pugno r 
. E porta in fronte un'aria di gaftigo . 

All'emenda cuor mio r 

Olà venga Siface;. 
Ad un [ervofVtntrttfVt idinUfoil amando partr. 

£ fé infedel mi vide 4 
Sciormr d'ai nododetl» fua catena * ì 
Prima, che ad E acoro feenda , 
Plachi fi Tira fua con la mia pena - 
E tutto in me l'òrror della miaimorte , 
Se i 1 più della mia morte è la mia colpa 
Spirando l'alma à piè del mio Contarle 
E pur dolce il morir ,s'èi m i d ifcolpa . 

£ tutto &c. 

é 
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Jtfévr y 9 Sff ornila* 



I appella Sofon isbà = 
Fòrte à infiorar il Talamo preclaro 
D'un rubellò Imeneo h 
J<j/CSigirt>r> ; Giudo abbandona 
A Libitina ilTcmpio y 
Qu efta tazza- feral è il primo dona 
Di Ma (lì ni fifa . Io morir debbo ; e incontro 
Con piacer undèiiin , che m'aflìcura 
Ragionai di morir libera, egrande . 
Sire , . t'offéfi , e un baldanzoso orgoglio 
All'Eroico amor tuo mi fè rubclla . 
Badi alla tua. vendetta' 
Quella morte fatai, chemipunifee . 
E degli umani affetti 
Il confine la tomba , io vi abbandono 

Tu tto il mio fatto , e tu vi lafcia ancor» 

Tutto ii giudo tuo (degno . . 
Si; ; perdono, ò Siface. 
GenuflèlTà tei efirede. 
SofoB isbà tua fpofa 
Che sì dolce carattere non gionfe • 
A'cancellar la fellonia del cuore : 
Queftofolo peccò;, tutte innocenti 
Son l'altre membra;ora tei rendojah quado» 
Tù lo accetti , ò mio caro 
La R egia man concedi 
Ad un'ultimo mio povero bacio* 
£ un (bave tuo si me ne aflkuri . 
Dillojdil lo, ò Si face . Ecco già Aringo 




e 4 ATTO 

Il fatai nappo, e già l'accodo al labbro, 
Queflo amorofo sì con la mia morte 
Mi fcenda unko al cuor, e muojo in pace . 
Si/ Nò, vivi anima mia, vivi à Siface . 

Ligitta di mano iìvtleno 

fife. A h crudel che face A i ? 
Rendimi la mia morte, 6 ch'io rippiglio 
Glifdegni miei . 
Si/. Si plachi , o Sofonisba 
La tua rcal fierezza . 
Il Confolo Romano 
E'vincitor , mà generofo , e giù fio . 
Speriti molto ; e quando 
Nulla li ottenga , e di morir ti piaccia 
Mai non manca la morte à chi vilmente 
Del fuo torvo fembiante orror non fen te 
So/. Tu vooi, ch'io viva, ocaro, 
Si/. Vuò, chetù viva, o cara, 
So/. ' E viverò per te 
Si/. . E viverai per me. 
So/ * Sì vivo ' « ■ 
iz. Sì vivi, a 2. Animami» 
o/. E quefto il pegno fia 




Dell'immortal mia fè . 



So/. Tù vuoi &e. > 
Si/ Vuò che òcc. 
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Piazza rotonda corrifpondente- alle «aria* *■ 
c -tcrtène<riSérpioné. •■•■>-• 



JW/>.TTV A Scipion debellato,» pi 
-\J Tanto Siface oprò ? 

Sif. Otóffffìth'ioftfingb < - •"' 

Formidabikacciarì tolfi* tf»gn. 0 x 
ÀI tridìttìP Mezetulo jeFitftntfrft ' ;• 1 

Un. Gheafcolto mai Y : "\ : ' :\ 
DoyràRoma àSifaée - • i j v 
Il ' Regno ti Ianisbc ! r ^ t>f» 

Seip. Ed il Senato ; " — 

Hà il fuo propugnatoriiel fuo-nemico ? ? - 

Sif Pel ferro altrui di mia virtUde armato > 
ITàriiicfeìai è ia fede, • ' ' — " iV> ' 
Che già Re calpefflàrì fegui privato . . 

Scip. Privato^ F^è, tenere Siface è grande . 

S CENA XII. 

Majftnijfa incalvando Vtrmina , che ctmhatu [«C9 y 
à eui getta di riatto la fpada , 

\ • jf fai O I t 

Uaff$.f> Aduto è il debil ferro -fé già nel 
V> T'immergaci. -- (cuore 
JV#. O là cotanto ' 

Si gl'occhi miei fi afdifce ? ; ' 
la». Un nuovo infù Ito ■ \ "■' • 
• Di nemica fortuna. * parti 
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6& ATTO— 
*.Dcl cuor di Roma una gr£ parte ha quefto. 
Principe,chctù oppugni,ed è tua legge .. 
Il rifpettare in dja .■ 
La Roman* àtaiftà. 

la». Tutto èpesdutaV ^gtitifento 

Mio furor difperato. a pan. 

Maj(p. Ja (InaCh prometto* 

Dal Principe- fuperbo il brando invitto . 

Iét*.Siz gjuAiaiaAcol|>a,è tempre .gloria^ 

Scip. La verde etade »e l'opra.ecceilajp degna. 
E' di Siface > e tóa.,giovane ardito* 
T'ufurpano al gafligo.. .> ; 

Un. A h *ì,cada Scipion* e poi firauoja . * par*. 

Ver. Un talamo occupato è il ftt£ deU^t» »y 
Un' onor vendicato. ; •„-.,<,.., I 
Efler doveai miovanto-.. ■....!, . 

Jw*. Airontemieraluvendetta ^èprefia ? 
Fàccìafi ;. e su, l'efàngue 
Cadavere Roman per<jUamla teftar.. a pan 

. JMorì . : . , ;• '• ' 

S? avventa ber uccider* Sditone , « Scfanuka 



,k trattiene^ . 



S C E N A xnr. 



Sifoni sba 

Sefl T>*Arrefta r à Donna 
Scip. X O 11 lanisbe/ 

F#r. o» Cieiiv :• \ :• ..< v r---, .-v.* 

a/*/! «r// a ». Sofonis W ; . k. 

Scip. D\ che-teco fon. rea ; ; <., sy s i 

Vergine fieri £ ; • i : i 

Jfc». IL mia Reali Diadèma > /. 

Oggi riporta IMaffioiflfew AftP^i 
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f -2 ^ ca ,?PP re ^ » fono 

ni S dc,,t ^> :ioten ^a punito 
pi Mentolo j* pugno M *° ~ 

Io torbid* d* EniVgettai la face • j 
Contro df MaffioiflS * aCe ' . 

OnSi Ver . min *#»oki Io fdegno •■ 

Jmarrito.hò il fratto si , ma non U.Iorf* 
Del mio real ma^na^L" j- S ,on * 

AH» Rom/a, ° "<!" ne,,t0 * 

& « «olio ; «.a, 



Trono 



Tutto r^- L » ««ottfolTm 
^ «n:?a Vatin^ ChC ,^««^2 



r«« i .«°;" MC ««a reai vendetti 

Nemica, io fono è ver ; ma fn» D 
^ Una barbara DonnaT ***** 

Qvei area, gii fpi nt ^ wam 
U crudeltà di Maffinifla . " 
«^Airone*. 7 \ * . 

Voi» cosi ufurparla 
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C% ATTO 
Del Romano trionfo, 
Senza che gelofia 

Ne avefse Roma, ò'iConfolo difpetto. 
Scìp. Non più . La mente eccelfa 
Di Quirino già detta 
Ciò , che conviene al Confolo Romano . 
Folgori ornai l'illuftre pompa , in cui 
Dee l'Africa veder , che Rom^ augufta , 
E* forte in campo ,e nel trionfile giuda , 

parte. 

Se/. SofonisJ>a adorata, 1 

Sento gioirmi in feno il core amante . 
I<*n. Io fon tutta furor , afa*. 
Sì/ Io fon tremante. 

Tutto gioja un dolce rifo 
Scherzi in voi luci adorate/ 
Che non ponno a sì bel vifo 
Efler mai le ftelle ingrate. * 
Tutto &c. 
M*fT. E Spofo, e Rè la mia Reina è Spofa..., 
Scfi Per le vie del fepolcro- 

Perduto hòquefto titolo; Sifaee : ; 
i Ne rippiglia il carattere, e gli affetti: 
SeperSiìace io rivo, '* > • 
E fe libera vivo , a lui mi devo, * 
• Mafepoi di volermi ■ ■' F * 

Serva di Roma il mio deftin non ceflTa, 
Muojo a te, muojo a lui, muojo a me ftefl".;. 
Dilli d'amarti si 

11 di (Te il labbro, è veto, 
r Ma'l cor Toggionfe nò : 
• Véf luffngàrcR " ws 

Amor daMàobro, MìtfV - ~* * 
Ma poi nel cor torn$ i ; ' J : 1 
OuTi &c. ; - • 

Infa/tm 



TER Z O* 6q 

* ■ « w 

«- • « . * i 

• f i "t * . « . f il » »i \ 

Intanto giunto il globo fudetto nella metà del 
Teatro fi divide in tre parti t rfo rappre* 
. Jentawletrì parti- del Mondo all' 
ora conofciute . 
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Scìf>. Sin 4*1 Tagro Tarpeo fciolfe , o Numidi 
Il volo trionfai l'Aquila noftra, 

Per rippor Mafiìniflà 

Sovra l'erto d'un Trono, 

Onde fplnto l'avea frltìrui] Fortuna , 

Di Quirino alla mente 

Serve Scipion : della commuti vittoria : 

Divjfo è il frutto: Retta/ 

La corona al Numida , a me la gloria . 

Si/. Devefi alla giuftizia 
Di Roma, e d i Scipion , chesù le chiome 
Di Maflìnifla il Regio Serto innefti 
Lafleffaman , chenel'havea divelto; 
E l'Africa guerriera . - 
Vegga,c)t)e fe fui grande allor, che il tolti, 
Grade Cono egualmente oggi, che il perdo. 

Sfip. Non contendo à Siface 
Queft'eroioa virtù . Salga il fuo Trono 
Tvlaflìnifla, edi Roma^ ' { 

In pugno di Siface ajdori il dono . V , . 

* 'm 
' ' * »\ 

Sale Majfiniffa il Trono r> e Siface gli fi* ac- 
coftd per incoronarlo \ prendendo dal ^ 
Baale la corona y vede da quella ca- 
dere urìaltrafovrailBa* • » 
r - : cile medfm. ^. / . * ^ 

Si/. Ecco Signor.,*. Ma iue corone .. 
fcip. Un folp , 
# Caponon baftaafofiferirrteif pefo . 
La Republicailpuò, che in fe ragù m 

1 t ET*. 
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7© ATTO 
Di molte Eroiche menti 
La robustezza. Luna, i 
Ch'è quella de Maficli , à Maffiniffa 
Su le chiome ripofi equeftaèlegge 
Del Senato Romano . 
De Meflefsuti è l'altra , ed è la ftefla , j 
Che à Sìface infedel tolta da Roma* j 
Al crin del benemerito Si face 
Oggi il Con Colo rende : il mio Senato 
Vi applaudirà . 

Sof. Che fenta] Generofa j 
Roma è cotanto ? apar t , 

Vet.O degno Eroe, , cui vada 
Corona al crinè in teflano le (ielle . \ 

Scìp. Ecco ò gran So fon isbà , eccoci tr ion fo , j 
Cui Roma ti deftina . 

S*f. L'orgogl iofo m io fdegno io non detefto » \ 
S'egli trova del Con Colo nel cuore 
Qualche rifpetto. E'giufto ■ 
Però, cb'io l'abbandoni, 
Se adopera in punir i fuoi Nemici 
11 gran genio Roman corone] e troni» 

Scìp. Molto Iauisbe ofafti ; 

A tuoi delitti io debbo 

Illorgaftigo.' una catena addito 

Alla tua delira , ed al tuo cuor . 
la». Con fatto 

Saprò {"offrirne il pefo, 

Io già l'incontro , e dò la mano al laccio . 
Scip. Eccola . 
Ian. E dove ? 

Scip, AI tuo Vermina in bracci» . 
■M^Generofo Nemico. 
* Signor, nel Tuo gran cuore il tuo comado 
Efca porge al fuo fdegno , e noi corregge • 
Sdp. MauMiiffa qui regna, 

El 
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T E R Z O. 71 

Ì£*J Confalo vi priega , e non dà legge . 
Jan. Con titolo sì dolce) 

Che di rea mi fà grande, 

Odio il mio fdegno, e l'amor mio Infingo: 

E fpofa di Vermina . 
riservo a iatwsbe,e Spofo.à 1. Il nodo Aringo, 
Sfip. Di Maffioiffa à*aoto 

Empia il Trono Siface; 

Ambi la fedelor .giurino à Roma; ' 

Eia natiacorona ad ambi io rendo . 
M*jf Giuro per gl'alti Numi, e per il Sagrò 
Sif.i a. Regio Splendor, cheriede alla mia 
Immutabile . . . ^chioma 
^/Eterna . - , 
à z. A micizìa i Scipione, e fedel Roma . 

g*> falgpno iVTrow , Siface t » Maffiniff». 
'Scip. Vedo à retar -di nove glorie vago 
L'ecdiclioeftremo all'emola Cartago. 
Tutti, lì déftin corone ìntefla 

. Di Scipion all'alte chiome, 
Ed in Ciel la gloria fteflà 
Di fa a man ne incida il nome. 
U deftm &c, v 
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Opere Muficali fin ora Sparapate in Vene- 
zia da Antonio Eortoli a Santa Ma- \ 
ria Formofa in Calle Longa . } 

Sonate à' Violino folo col fuo Ba/fo in partitura del Sig. 
Carlo Marini Opera Ottava . 

Duetti , Terzetti > e Madrigali a più voci del Sig. An- 
tonio Lotti Opera Prima . 

Ammaeftramenti di Mu/ìca Teorica > c Pratica con ti- 
tolo di Mufico Teftore del P. Zaccaria Tevo Min. Con- 
vent. 

Cantate Morali a voce /bla del Sig. Gio: Battifta Brevi 
Opera Quinta*. 

Primi Elementi di Mufica per i principianti con al- 
quanti Solfeggi facili per i medemi . 

Altri Principi di MnfrCa riftretti , e facili per i Princi- 
pianti . 

Sonate a tre > due violini , è Violoncello > o Arcileuto > 
col Baffo per l'Organo del Sig. Giorgio Gentili Opera 
Quarta . 

Sonate a Violino folocol Baffo in partitura del Sig.Gio- 
Vanni de Zotti Opera Prima . * 

Sonate a Violino folo » e Violoncello > col Baffo conti- 
nuo del Sig. Luigi Taglietti Onera Quarta . 

Penfieri Muncali ad ufo d*Arie Cantabili a Violino > c 
Violoncello in Partitura col Bailo continuo del Sig. 
Gi ulio Taglietti Opera Sefla . 

Cantate da Camera a voce fola del Sig.Eterio Stinfalico, 

Concertini , e Preludi >condiverfi PènTieri > e Diverti- 
menti a . Cinque del. Sig. Luigi Taglietti Opera 
Quinta. 

Sonate a Violino i c Baffo del Sig. Giulio Taglietti 
Opera Settima 

Regole > Offervazioni > ed Avverti menri per ben Tuona re 
il Baffo , e accompajnare fopra il Cimbalo? Spinetta , 
ed Organo del Sig. Francefco Gafparini . 

Sonateda Camera a Violino folo con Violoncello * Ar- 
cileuto j o Cembalo del Sig. Lodovico Candido Opera 
Prima . 

Concerti à quattro e cinque del Sig* Giorgio Gentili 
Opera Quinta . 

Sonate a Violino,e Violoncello del Sig. D.Antonio Vi- 
valdi Opera Seconda • 

UìM$ 



